
MVernic
04.07.2012

 Verniciatore
 ISTRUZIONI PER L’USO E ISTRUZIONI DI SICUREZZA
 Istruzioni originali

 Painting machine
 INSTRUCTION MANUAL AND SAFETY INSTRUCTIONS
 Original instructions

 Pistolet à peinture
 INSTRUCTIONS POUR L’UTILISATION ET CONSIGNES DE SÉCURITÉ
 Instructions d’origine

 Equipo para pintar
 INSTRUCCIONES PARA EL USO E INSTRUCCIONES DE SEGURIDAD
 Instrucciones originales

	 âåñíéêùôÞò 
	 ÅÃ×ÅÉÑÉÄÉÏ	ÏÄÇÃÉÙÍ	×ÑÇÓÇÓ	ÊÁÉ	ÏÄÇÃÉÙÍ	ÁÓÖÁËÅÉÁÓ
	 Ðñùôüôõðåò	ïäçãßåò
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i
Ci congratuliamo per l’ottima scelta. Il vostro nuovo apparecchio , prodotto secondo elevati standard 
di qualità, vi garantirà rendimento e sicurezza nel tempo. Questo verniciatore utilizza il sistema ‘HVLP’ 
per operare ad alti volumi d’aria e bassa pressione.

 ATTENZIONE! Prima di usare questo apparecchio elettrico, per eseguire correttamente lo 
spostamento, la messa in servizio, l’avviamento, l’arresto e la manutenzione, leggete ed applicate 
attentamente le istruzioni di seguito riportate che fanno riferimento ai disegni ed ai dati tecnici 
contenuti nel foglio allegato. Prima di iniziare il lavoro prendete familiarità con  i comandi  e 
con il corretto uso assicurandovi di saper  arrestarla  in caso di emergenza . L’uso improprio 
può provocare gravi ferite. Non è concesso l’uso dell’apparecchio in luoghi che rientrano nella 
normativa degli anti-deflagranti.
Conservate con cura ed a portata di mano queste istruzioni ed il foglio allegato in modo da poterle 
consultare in caso di necessità. 
Pensate sempre alla vostra e altrui sicurezza e comportatevi di conseguenza.

 ATTENZIONE! Il verniciatore va usato solo per spruzzare materiali di copertura come vernici, 
smalti trasparenti ecc. non infiammabili, cioè aventi punto di infiammabilità maggiore di 21°C. 
Non utilizzate nessun altro tipo di vernice.

 ATTENZIONE! Ogni altro impiego, diverso da quello indicato in queste istruzioni, può recare 
danno all’apparecchio e costituire serio pericolo per l’utilizzatore.
  

DESCRIZIONE MACCHINA (FIG.A)
Pos 1 Spina di alimentazione
 2 Agganciocavo (se presente)
 3 Impugnatura
 4 Interruttore ON/OFF 
 5 Cinghia di sostegno (se presente)
 6 Tubo dell’aria
 7 Pistola a spruzzo
 8 Porta-pistola
 9 Coperchio filtro
 10 Corpo macchina
 11 Filtro
 12 Porta-filtro
 13 Viscosimetro (se presente)
 14  Ugello di gonfiaggio (se presente)

DESCRIZIONE MARCATuRE E SIMbOLI (FIG. b)
Pos  1 Modello macchina.
 2 Dati tecnici.
 3 Marchi di certificazione.
 4 Numero di matricola e anno di fabbricazione dell’apparecchio.
 5 ATTENZIONE!
 6 Leggete attentamente le istruzioni prima dell’uso.
 7 Non rivolgete il getto verso persone, animali, oggetti, apparecchi in tensione.
 8 Usate protezioni acustiche.
 9 Usate occhiali e maschera di protezione.
 10 I rifiuti elettrici ed elettronici possono contenere sostanze pericolose per l’ambiente e per 

la salute umana; non devono pertanto essere smaltiti con quelli domestici ma mediante 
una raccolta separata negli appositi centri di raccolta o riconsegnati al venditore nel caso di 
acquisto di una apparecchiatura nuova anologa. Lo smaltimento abusivo dei rifiuti comporta 
l’applicazione di sanzioni amministative.

 
 AVVERTENZE DI SICuREZZA GENERALI

1) Le pistole a spruzzo non devono essere utilizzate per spruzzare sostanze infiammabili.
2) Le pistole a spruzzo non devono essere pulite con solventi infiammabili.
3) Attenzione agli eventuali pericoli presentati dal materiale spruzzato; consultare la marcature sul 

contenitore o le informazioni fornite dal costruttore.
4) Non spruzzare materiale di cui non si è a conoscenza della eventuale pericolosità.
5) Tenere pulita l’area di lavoro. In aree e banchi disordinati è più facile ferirsi.
6)  Attenzione all’ambiente dell’area di lavoro. Non esponete l’apparecchio alla pioggia e non usatelo 

in posti umidi o bagnati. Tenete ben illuminata l’area di lavoro. Non usate l’apparecchio elettrico 
nelle vicinanze di liquidi, gas e polveri combustibili o in luoghi dove esiste il rischio di incendi e/o 
esplosioni. Durante il lavoro con l’apparecchio in ambienti chiusi come pure all’aperto fate attenzione 
che non vengano aspirate sostanze solventi evaporanti dall’apparecchio stesso. Non ponetevi mentre 
lavorate nelle vicinanze di fonti incendianti (come fiamme libere), oggetti incandescenti (come cavi 
incandescenti o superfici surriscaldate) o che potrebbero provocare scintille.

7)   Non avviate l’apparecchio in luoghi chiusi o poco ventilati. Durante l’uso all’aperto considerate 
la direzione del vento. Durante il lavoro in ambienti chiusi provvedete ad una adeguata areazione. 
Lavorate solo durante le ore di buona luminosità o con una illuminazione artificiale corrispondente.

8)  Tenete lontani i bambini. L’uso è vietato a bambini e persone non perfettamente a conoscenza 
delle istruzioni d’uso contenute nel presente manuale. Durante il lavoro non ammettete la presenza 
nelle vostre vicinanze di altre persone, bambini e animali. Leggi e regolamenti locali possono 
prevedere una età minima per l’uso dell’apparecchio. 

9)   Custoditel’apparecchio non utilizzato in luogo sicuro. Quando non li si usa, gli utensili dovrebbero 
essere riposti in un luogo asciutto e in posizione elevata e chiusa a chiave, fuori dalla portata dei bambini. 

10)  Non forzate l’utensile e usatelo solo per gli scopi previsti. Non togliete alcun componente 
dall’apparecchio se non espressamente indicato nel presente manuale. Non modificate in alcun 
modo la configurazione originale. Controllate sempre l’efficienza e l’integrità dell’apparecchio; se 
in cattivo stato può causare pericolo per chi la usa. Utilizzate l’apparecchio solo nei modi e nelle 
posizioni descritti in queste istruzioni, ogni altra posizione è pericolosa.

11) Vestitevi in modo appropriato. Utilizzate indumenti e dispositivi di protezione adeguati per mani, 
occhi, e vie respiratorie indossando occhiali, maschera, guanti e cuffie di protezione.

12) Non distraetevi. Quando lavorate mantenete sempre una posizione stabile e sicura. Controllate sempre 
quello che state facendo. Usate il buon senso, non usate mai l’apparecchio quando siete stanchi.

13) Conservate i vostri utensili con cura. Mantenete puliti i vostri utensili per prestazioni migliori e 
più sicure. Osservare le istruzioni per la manutenzione e la sostituzione degli accessori. Tenete 
le impugnature asciutte, pulite e prive di olio e grasso.

14) Scollegate l’apparecchio. Prima di collegare o scollegare l’apparecchio dalla rete di alimentazione, 
assicuratevi che l’interruttore ON/OFF si trovi nella posizione “O” (spento). Per qualsiasi intervento 
sull’apparecchio, di pulizia, manutenzione o altro, scollegatelo dalla rete di alimentazione togliendo 
la spina, senza tirare il cavo di alimentazione.

15) Evitate avviamenti involontari. Spegnete il motore e scollegate l’apparecchio dall’alimentazione 
elettrica quando: non la usate, la lasciate incustodita, il cavo di alimentazione è danneggiato, la 
trasportate da un posto all’altro. Non trasportate l’apparecchio con la spina già inserita nella 
presa tenendo un dito sull’interruttore. Accertarsi che l’interruttore sia aperto (posizione “0” zero) 
quando si inserisce la spina.

16) Controllare le parti danneggiate. Prima di ogni utilizzo verificate che le fessure del portafiltro e 
del coperchio filtro non siano ostruite, controllate inoltre che il filtro sia pulito. Procedete altrimenti 
alla pulizia degli stessi sempre nei modi indicati nel presente manuale. Verificate anche se altre 
parti dell’apparecchio siano danneggiate o non siano in grado di esplicare la funzione prevista. 
Non tentate di riparare l’apparecchio.

17) Far riparare da personale qualificato. Nel caso si verificassero rotture o usure eccessive di parti 
dell’apparecchio fatelo controllare, ed eventualmente, riparare dal personale qualificato dei centri 
di assistenza autorizzati. Le riparazioni devono essere effettuate solo da personale qualificato 
usando ricambi originali, in caso contrario, l’utilizzatore potrebbe trovarsi in serio pericolo.

18) Attenzione. L’ uso di qualsiasi accessorio o attacco diverso da quelli raccomandati nel presente 
manuale di istruzioni, può presentare rischi di ferite alla persona e malfunzionamenti.

19) Attenzione. Quando l’apparecchio è in funzione, non rivolgete il getto d’aria della pistola verso  
voi stessi o contro altre persone ed animali. Nell’area di lavoro l’operatore è responsabile verso 
terzi di eventuali danni causati dall’uso dell’apparecchio.

20) Attenzione. Non indirizzate lo spruzzo verso il corpo macchina. Non fumate. Per evitare accensioni 
accidentali, durante gli spostamenti togliete sempre la spina dalla presa di alimentazione.

  
 AVVERTENZE DI SICuREZZA ELETTRICHE

1) Proteggetevi da scosse elettriche. Evitate il contatto del corpo con superfici messe a terra o a 
massa come tubi, radiatori ecc. Non usare l’utensile se l’interruttore non funziona. Far sostituire 
gli interruttori difettosi da un servizio autorizzato.

2) Connessione alla rete. La tensione di alimentazione deve corrispondere a quella dichiarata 
sulla targhetta dati tecnici. Non utilizzate altro tipo di alimentazione. E’ obbligatorio l’uso di un 
apparecchio salvavita sulla linea di alimentazione elettrica per un campo di intervento secondo le 
normative vigenti nel Paese di utilizzo; consultate il vostro elettricista di fiducia. Verificate che le 
prese e le spine degli allacciamenti siano compatibili tra di loro.

3) Non abusate del cavo. Non trasportate o sollevate  mai l’apparecchio per il cavo di alimentazione 
e non tirarlo mai per scollegarlo dalla presa. Per spostare l’apparecchio usate l’impugnatura (3 
fig.A) o la cinghia di sostegno (5 fig.A se presente), non tiratelo per il tubo dell’aria (6 fig.A). 
Tenete il cavo lontano da fonti di calore, olio e spigoli vivi.

4)  Controllare il cavo di alimentazione. La spina e il cavo di alimentazione devono essere con-
trollati periodicamente e prima di ogni uso per vedere se presentano  segni di danneggiamento 
o di invecchiamento. Se non risultasse in buone condizioni fateli riparare presso un centro di 
assistenza autorizzato. Fate riparare eventuali guasti del sistema elettrico solamente presso un 
centro di assistenza autorizzato.

5) Cavi di prolunga. I cavi di prolunga devono avere una portata pari o maggiore di quella prevista 
per l’apparecchio. Usate lo specifico aggancio cavo (2 fig.A se presente) per il collegamento del 
cavo di prolunga. Evitate che il cavo di prolunga sia calpestato o schiacciato. Esaminate i cavi di 
prolunga periodicamente e sostituiteli se danneggiati. Non utilizzate cavi di prolunga con segni di 
usura o di invecchiamento poiché rappresentano un rischio mortale. Tenetelo lontano dalla zona di 
lavoro, da superfici umide, bagnate, oliate, con bordi taglienti, da fonti di calore e da combustibili

6)  Cavi di prolunga per uso all’aperto. Quando si usa l’apparecchio all’esterno, usare soltanto 
cavi di prolunga previsti per l’uso esterno. Impiegate soltanto cavo di prolunga omologato e 
adeguatamente contrassegnato.

7) Attenzione. Estraete la spina dalla rete quando l’apparecchio non viene adoperato.

 Questa apparecchio è costruito con sistema a doppio isolamento.
Il doppio isolamento offre maggiore sicurezza elettrica e non rende necessaria la messa a terra 
dell’apparecchio.

MESSA IN SERVIZIO (FIG. C)
L’apparecchio può essere fornito con alcuni componenti smontati. Estraete l’apparecchio ed i 
componenti forniti smontati, dalla confezione e procedete al loro assemblaggio come illustrato nel 
foglio allegato.
Durante le fasi di assemblaggio dei componenti, la spina di alimentazione deve essere scollegata dalla 
presa elettrica. Prima di avviare l’apparecchio verificare la solidità dell’assemblaggio.
MONTAGGIO PORTA-PISTOLA (se presente, pos.8)
Inserendo il porta-pistola dovete udire lo scatto di innesto.
MONTAGGIO TubO DELL’ARIA (pos.6)
Eseguite le seguenti fasi, valide sia per il lato del corpo macchina sia per il lato della pistola a spruzzo:
Inserite il manicotto con innesto a baionetta, ruotate poi tirate per fissarlo bene.

MONTAGGIO CINGHIA DI SOSTEGNO (se presente, pos.5)
Agganciate la cinghia nell’impugnatura, nelle 2 sedi.

 Non adoperate mai l’apparecchio senza il filtro dell’aria (11 fig.A)

AVVIAMENTO E ARRESTO
Vincolate il cavo prolunga all’aggancio cavo (se presente) e poi collegatelo alla spina di alimentazione 
(fig.D). Sistemate la pistola a spruzzo nel porta-pistola (8 fig.A). Mettete l’apparecchio a tracolla (fig.E 
se presente) se dotata di cinghia di sostegno.

AVVIO
Estraete la pistola dal proprio sostegno e puntatela in direzione della superficie da ricoprire. Azionate 
l’interruttore ON/OFF premendo il tasto dal lato con il segno “I” (avvio).  L’aria esce continuamente 
dalla pistola a spruzzo (7 fig.A) una volta avviato l’apparecchio. Regolate i parametri di spruzzatura e 
portata di materiale (vedi paragrafo ‘AVVERTENZE E CONSIGLI D’USO’). Premere il grilletto (8 fig.G) 
per iniziare la verniciatura.
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ARRESTO
Rilasciate il grilletto e azionate l’interruttore ON/OFF premendo il tasto dal lato con il segno “O” (spento). 
Quando non lavorate, spegnete l’apparecchio e staccate l’alimentazione elettrica.

ISTRuZIONI D’uSO
Dopo aver letto attentamente le norme di sicurezza, seguite scrupolosamente queste istruzioni che vi 
permetteranno di ottenere il massimo delle prestazioni. Procedete con calma; solo dopo aver acquisito 
una buona esperienza riuscirete a sfruttarne a fondo le potenzialità. Le condizioni di verniciatura di 
questo apparecchio sono di un alto volume d’aria che avvolge il getto spruzzato in bassa pressione, 
questo contribuisce ad avere un’alta efficienza della verniciatura. Inoltre la corrente d’aria favorisce la 
riduzione dei tempi di essiccaggio del materiale di copertura.
Il disegno di fig.E illustra la corretta posizione di utilizzo.

 ATTENZIONE! Durante l’uso non ostruire le feritoie del coperchio filtro ( 9 fig.A).

Preparazione dell’oggetto o della superficie da trattare
 Il risultato della spruzzatura dipende  da quanto pulita e liscia è la superficie prima di spruzzare. 

Togliere qualsiasi traccia di ruggine o incrostazione del vecchio colore e se necessario levigarlo 
con carta abrasiva. Stuccare dove necessario per rendere le superfici ben omogenee. Liberate la 
superficie dalla polvere e muffe prima di effettuare la spruzzatura. Leggere attentamente le istruzioni 
indicate sul barattolo della vernice relative alla possibilità di passare un fissativo prima di iniziare la 
verniciatura per avere un risultato migliore e soprattutto un risparmio di vernice. Le superfici che 
non devono essere spruzzate vanno ricoperte con nastro adesivo o carta. Proteggete il pavimento 
con teli.

Preparazione del materiale da spruzzare
 Agitare bene il prodotto prima di aprire il barattolo. Il prodotto da verniciare deve essere in generale 

diluito (vi raccomandiamo di fare una prova su una parte del prodotto prima di diluirlo tutto). Seguire 
le indicazioni del fabbricante del prodotto per il tipo di diluente e la quantità da aggiungere. Nel caso 
il fabbricante non indichi come diluire il prodotto e non precisi quale tipo di diluente usare chiedete 
informazioni al vostro fornitore di vernici specificando che il prodotto sarà applicato per mezzo di una 
pistola HVLP (bassa pressione grande volume). Considerate inoltre i seguenti punti. Per verificare 
se una sostanza è molto liquida o molto densa si introduce il termine di viscosità. La viscosità sarà 
pertanto bassa con sostanze molto liquide e sarà alta per quelle molto dense. Per avere una stima 
dei valori di viscosità con cui applicare le vernici potrete, in mancanza di informazioni specifiche 
sul barattolo del prodotto, consultare la seguente tabella ‘TAB.1’ di viscosità. Riempite il serbatoio 
(1 fig.G) della pistola al massimo per 3/4 della sua capacità. Se necessario aggiungere man mano 
del diluente dopo aver fatto delle prove.

TAB.1
Materiale di copertura Viscosità (DIN-s)

Vernici contenenti sostanze solventi 15-30

Vernici di fondo 25-30

Sostanze mordenti e impregnanti non diluite

Smalti a 2 componenti e vernici ad olio 20-35

Smalti trasparenti 15-25

Vernici diluibili con acqua 20-25

Vernici di copertura per autovetture 20-25

Protettivi per legno non diluite

Tinture murali 16-20

utilizzo del viscosimetro (13 fig.A)
 La misura della viscosità viene data in secondi. Mescolate bene il prodotto con il diluente. Riempite 

il viscosimetro (13 fig.A) con il prodotto da spruzzare fino all’orlo e contate i secondi che il liquido 
impiega per fuoriuscire completamente dal foro inferiore (fig.I). Questo periodo di tempo rilevato 
rappresenta la viscosità espressa in secondi-DIN (DIN-s). Procedete per tentativi fino ad ottenere il 
valore previsto di viscosità (DIN-s) per il determinato prodotto. 

Regolazione della pistola a spruzzo (fig.G)
 l’apparecchio è fornito con un ugello e spillo da 3 mm (18-19 fig.G ) per prodotti ad alta viscosità; 

se viene cambiato fate attenzione a svitare completamente la vite (5 fig.G) e premere al massimo il 
grilletto (8 fig.G) in modo che l’ago non impedisca la rimozione e l’installazione dell’ugello e spillo 
interno.

 Montare il serbatoio (1 fig.G) e chiudere bene. Per scegliere il tipo di spruzzo desiderato (2 fig.H) 
allentare l’anello di regolazione (3 fig.G) e orientate la posizione dell’ugello a farfalla (4 fig.G) come 
illustrato in fig.H.

 Dopo aver scelto il tipo di spruzzo desiderato, chiudere l’anello di regolazione (3 fig.G). I getti 
orizzontali o verticali (HH-VV) sono consigliati per le grandi superfici. Lo spruzzo rotondo (CC) è 
invece utilizzato per i piccoli oggetti o per i luoghi più difficili da raggiungere (angoli, spigoli, ecc.).

Al fine di esaurire tutto il prodotto nel serbatoio regolate il tubo di risalita (12 fig.G) svitando il dado 
(14 fig.G) e posizionandolo nel verso più adeguato a seconda che la superficie da spruzzare sia 
prevalentemente distesa o prevalentemente elevata (fig.L). 

 ATTENZIONE! Durante la procedura di regolazione della pistola a spruzzo non premere mai 
il grilletto (8 fig.G). 

Regolazione dello spruzzo
 Con l’apparecchio avviato la portata d’aria che attraverso il tubo dell’aria (6 fig.A) arriva alla pistola 

a spruzzo (7 fig.A) fuoriesce continuamente dall’ugello a farfalla (4 fig.G) mentre la vernice viene 
polverizzata soltanto quando si preme sul grilletto (8 fig.G). Per regolare lo spruzzo (1 fig.H) si 
consiglia di partire con la vite di regolazione (5 fig.G) completamente chiusa (girare verso destra in 
senso orario). Aprire completamente la vite di regolazione aria (17 fig.G se presente)(indicazione 
“+” verso l’alto). Tenendo premuto il grilletto (8 fig.G) si apra lentamente la vite di regolazione (5 
fig.G) fino ad arrivare a  nebulizzare la quantità desiderata di vernice.

Modalità di spruzzatura
 Avvolgersi la cinghia di sostegno (5 fig.A  se presente). Estraete la pistola dal proprio sostegno (8 

fig.A) e puntatela in direzione della superficie da coprire. Il movimento della pistola deve essere 
regolare e mantenuto sempre alla stessa distanza e parallelo alla superficie da trattare. Si consiglia 
una distanza (3 fig.H) tra i 10 e i 30 cm a seconda della regolazione e del tipo di vernice utilizzato. E’ 
importante soprattutto avere un movimento sempre parallello alla superficie dell’oggetto da trattare 
al fine di ottenere una superficie omogenea. Non applicate mai un movimento rotativo che potrebbe 
danneggiare la qualità della rifinitura, lo spostamento dovrà essere orizzontale se lo spruzzo è verticale 
VV (2 fig.H) o verticale se lo spruzzo è orizzontale HH (2 fig.H). Lo spruzzo rotondo CC (2 fig.H) 
esige una distanza maggiore dall’oggetto da verniciare. Vi consigliamo in ogni caso di fare delle prove 
prima di iniziare a verniciare. Ad ogni inversione rilasciate il grilletto (8 fig.G) e ripremetelo quando si 
inizia il movimento di ritorno (4 fig.H), questo permetterà, soprattutto per le grandi superfici piane, 
di evitare segni di unione dovuti ad un secondo passaggio.   

ALTRI uSI DEL TuRbOCOMPRESSORE
Collegando l’ugello di gonfiaggio (14 fig.A se presente) sul tubo (6 fig.A) si può utilizzare come 
apparecchio di soffiaggio o gonfiaggio per materassini o altri oggetti gonfiabili.

MANuTENZIONE
 ATTENZIONE! Prima di ogni controllo o manutenzione, staccate l’alimentazione elettrica 

scollegando la spina dell’apparecchio.
- Pulite regolarmente ed abbiate cura della vostra macchina, vi garantirete una perfetta efficienza ed 

una lunga durata della stessa.

Pulizia della pistola
 ATTENZIONE! La  pulizia della pistola deve essere fatta scrupolosamente e subito dopo l’uso. 

Se la vernice si secca al suo interno l’operazione sarà molto più difficile, con il rischio di non 
poter più utilizzarla.

 ATTENZIONE! Non utilizzate solventi infiammabili per la pulizia della pistola. Effettuate la 
pulizia in un locale ben areato e ben ventilato, rispettate le avvertenze illustrate precedentemente.        

Spegnete l’apparecchio e staccate l’alimentazione elettrica.
Smontate il serbatoio (1 fig.G) assicurandovi di che tutto il materiale di copertura presente nella 
pistola rifluisca dentro al serbatoio. Versate la vernice rimasta nel proprio contenitore e chiudetelo 
ermeticamente.
Iniziate la pulizia dal serbatoio (1 fig.G) versando al suo interno una piccola quantità di diluente adeguato 
al tipo di vernice comunque con punto di infiammabilità maggiore di 21°C.
Agitate il serbatoio con il diluente dentro per qualche istante svuotando poi il serbatoio, ripetete questa 
operazione fino a quando il diluente uscirà del tutto pulito. Pulire da qualsiasi traccia di vernice sia 
l’interno che l’esterno del serbatoio.
Pulite la guarnizione (2 fig.G) che si trova sotto il coperchio del serbatoio controllando anche che 
non sia danneggiata o usurata.
  

Per la pulizia dei componenti della pistola procedete come indicato nel seguito:
1)  svitare l’anello (3 fig.G)
2)  togliere l’ugello a farfalla (4 fig.G)
3)  svitare completamente la vite di regolazione ed estrarla (5 fig.G)
4)  togliere la molla (6 fig.G)
5)  estrarre l’ago (10 fig.G): si consiglia di non utilizzare utensili. Se l’ago non esce facilmente, svitare 

il dado premistoppa (11 fig.G)
Attenzione! Se per estrarre l’ago (10 fig.G) svitate il dado premistoppa (11 fig.G) non perdete l’insieme 
dei premistoppa (16 fig.G).
Attenzione! Non pulite mai gli ugelli ed i fori per l’aria della pistola a spruzzo (7 fig.A) con degli oggetti 
metallici appuntiti.  
6)  svitare, con apposita chiave, l’ugello interno (9 fig.G)     
7)  togliere la guarnizione piatta (7 fig.G).

Mettere tutti questi pezzi in un recipiente per la pulizia e procedete alla pulizia degli stessi utilizzando 
del diluente pulito (consigliato possibilmente dal fabbricante di vernice), aiutatevi anche con un 
pennello.
Pulite anche le parti interne della pistola e del tubo di salita (12 fig.G).
Prima di rimontare questi componenti assicuratevi che essi siano ben asciutti.

Attenzione! Rimontare i componenti elencati ripetendo la sequenza di montaggio in senso inverso. 
Si raccomanda soprattutto che l’ugello interno (9 fig.G) sia montato prima dell’ago (10 fig.G).
Si raccomanda durante il montaggio di fare attenzione alla guarnizione (7 fig.G) in cui sono presenti 4 
tacche di orientamento che aiutano il posizionamento dell’ugello a farfalla (4 fig.G), la sua posizione 
fissa è garantita da una linguetta sporgente nella sua parte inferiore.

Attenzione! Se avete svitato il dado premistoppa (11 fig.G) prima di richiuderlo mettete una piccola 
quantità di grasso (l’ago deve scorrere liberamente).

Attenzione! Per sostituire le guarnizioni usurate (2 e 13 fig.G), fare quanto segue:
- svitare il dado (14 fig.G)
- togliere le guarnizioni (2 e 13 fig.G) 

Attenzione! Verificare la posizione della guarnizione (13 fig.G) prima di fissare il dado (14 fig.G).

Attenzione! Per ragioni di sicurezza e di buon funzionamento la tenuta nel serbatoio non è completa-
mente ermetica. Anche dopo averlo chiuso bene è possibile notare una  minima uscita d’aria.
           
Pulizia corpo macchina
Spegnete l’apparecchio e staccate l’alimentazione elettrica.
Pulite il corpo macchina (10 fig.A) il tubo dell’aria (6 fig.A) il porta pistola (8 fig.A) con una spazzola 
morbida o un panno pulito. Non usate detergenti o solventi vari, potreste rovinare irrimediabilmente 
l’apparecchio. Le parti in plastica sono facilmente aggredibili da agenti chimici.
Attenzione! Non spruzzate o bagnate d’acqua  l’apparecchio.

Pulizia e sostituzione del filtro
Smontate il coperchio filtro (9 fig.A) con un cacciavite agendo sull’aggancio interno (fig.F). Verificate 
la pulizia del filtro (11 fig.A) soffiandolo o lavandolo con acqua e sapone e sostituirlo se necessario. 
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Asciugarlo bene prima di rimontarlo.
Attenzione! Non adoperate mai l’apparecchio senza il filtro dell’aria.

Per operazioni di manutenzione non specificate nelle presenti istruzioni, rivolgetevi presso un 
centro di assistenza autorizzato.

RICERCA GuASTI
Vedi tabella ‘TAB.2’.

 ATTENZIONE! Se l’apparecchio vibra fatela controllare presso un centro di assistenza 
autorizzato.

 ATTENZIONE! Se dopo aver eseguito gli interventi sotto descritti l’apparecchio non funziona 
ancora correttamente o in caso di anomalie diverse da quelle indicate, portatela presso un centro 
di assistenza autorizzato. Fate sempre riferimento al modello macchina e numero di matricola 
riportati sull’etichetta dati tecnici e sul foglio allegato. 

IMMAGAZZINAMENTO
- Dopo ogni utilizzo, effettuate una accurata pulizia di tutto l’apparecchio e sue parti accessorie (vedi 

paragrafo manutenzione).
- Riponete l’apparecchio lontano dalla portata dei bambini, in posizione stabile e sicura e in luogo 

asciutto, temperato e libero da polveri.
- Proteggete l’apparecchio dalla luce diretta, tenetela possibilmente al buio o in penombra.
- Non chiudete l’apparecchio in sacchi di nylon, potrebbe formarsi dell’umidità.

GARANZIA
Il prodotto è tutelato a norma di legge contro ogni non conformità rispetto alle caratteristiche dichiarate 
purché sia stato utilizzato esclusivamente nel modo descritto nel presente manuale d’uso, non sia stato 
manomesso in alcun modo, non sia stato riparato da personale non autorizzato e, ove previsto, siano 
utilizzati solamente ricambi originali. Sono comunque esclusi materiali di consumo e/o componenti 
soggetti a particolare usura come ad esempio batterie, lampadine, elementi di taglio e finitura etc. Con-
segnate il prodotto al rivenditore o ad un centro di assistenza autorizzato, esibendo la prova d’acquisto.

Modifiche: Testi, figure e dati corrispondono allo standard aggiornato all’epoca della stampa del pre-
sente manuale. Il produttore si riserva la facoltà di aggiornare il manuale qualora venissero apportate 
delle variazioni all’apparecchio.

TAB.2
Problema 
Se la macchina non si avvia 

Mancata fuoriuscita del materiale di copertura 
dal foro dell’ugello 

Il materiale di copertura gocciola dall’ugello 

Bassa nebulizzazione 

 
Pulsazioni del getto durante la spruzzatura 

 
La vernice cola sull’oggetto da verniciare 

 

Eccessiva nebulizzazione del materiale di 
copertura (Overspray) 
Resa del colore debole o irregolare  

Causa
Non arriva corrente al motore

 
Ugello interno (9 fig.G)  intasato
Tubo di salita (12 fig.G)  intasato
Tubo di salita (12 fig.G) sfilato
Mancata pressione nel serbatoio (1 fig.G).
Vite di regolazione (5 fig.G) troppo avvitata
Ugello interno (9 fig.G)  allentato
Ugello interno (9 fig.G)  logorato
Ristagno di materiale da spruzzare nell’ugello interno (9 fig.G) 

e  nell’ugello a farfalla (4 fig.G)
Viscosità troppo alta del prodotto da spruzzare
Quantità troppo elevata di prodotto da spruzzare
Vite di regolazione (5 fig.G) troppo allentata
Ugello interno (9 fig.G)
Filtro (11 fig.A) sporco
Mancata pressione nel serbatoio (n1 fig.G).
Il materiale di copertura sta per finire
Tubo di salita (12 fig.G)  intasato
Filtro (11 fig.A) sporco
Caricato troppo materiale di copertura
Prodotto troppo diluito
Movimento troppo lento
Grilletto della pistola (8 fig.G) rimane premuto
Eccessiva vicinanza alla superficie
Portata del materiale di copertura troppo alta

Vernice poco diluita 
Regolazione dello spruzzo
Movimento troppo rapido
Distanza dalla superficie da spruzzare troppo elevata
Colore troppo denso
Pistola ostruita
Tubo dell’aria (6 fig.A) forato o rotto
Filtro (11 fig.A) ostruito
Colore granuloso
Serbatoio (1 fig.G) chiuso male

Rimedio 
controllate che l’interruttore ON/OFF sia in posizione “I” 
controllate gli allacciamenti elettrici 
controllate la prolunga o cambiate la presa  di alimentazione 
controllate l’interruttore generale dell’edificio
Pulire
Pulire
Fissare il tubo
Chiudere bene il serbatoio
Svitare la vite di regolazione (5 fig.G)
Stringere l’ugello interno
Sostituire l’ugello 

Pulire 
Diluire
Avvitare la vite di regolazione
Avvitare la vite di regolazione
Pulire
Sostituire
Chiudere bene il serbatoio.
Riempire
Pulire
Sostituire
Avvitare la vite di regolazione (5 fig.G)
Aggiungere del prodotto non diluito 
Spostare la pistola più velocemente
Durante l’inversione del movimento rilasciare il grilletto
Aumentare la distanza tra la pistola e l’oggetto da verniciare 
Avvitare la vite di regolazione (5 fig.G)
 
Aggiungere del diluente
Svitare la vite di regolazione (5 fig.G)
Spostare la pistola più lentamente 
Diminuire la distanza tra la pistola e l’oggetto da verniciare
Verificare la viscosità del prodotto
Procedere alla pulizia della pistola
Cambiare il tubo
Pulire o eventualmente cambiare il filtro
Filtrare se necessario la vernice per mezzo di un filtro o di 
un velo
Pulire la guarnizione (2 fig.G) e chiudere il serbatoio
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g
Congratulations on your excellent choice. We have made this new piece of equipment to a high standard 
of quality to guarantee excellent performance and long-term safety. This painting machine uses an 
‘HVLP’ system that uses high volumes of air at low pressure. 

WARNING! before using this machine, in order to ensure that handling, servicing, starting, 
use, stopping, and maintenance are carried out properly, read the instructions below that refer to 
the drawings and technical data contained on the enclosed sheet, and apply them carefully. before 
starting work you should be familiar with the controls and the correct use of this machine. Make 
sure you know how to stop it in case of emergency. Incorrect use of this machine may result in 
serious injury. This machine may not be used in places covered by the anti-explosion standards. 
Keep these instructions and the enclosed sheet carefully and close to hand for consultation in 
case of need. 
Always bear your own safety and that of others in mind, and act accordingly.

 WARNING! This painting machine is only to be used for spraying non-inflammable coating 
materials such as paints, transparent enamels, etc. that have a flash point higher than 21°C. Do 
not use with any other type of paint. 

 WARNING! Any use other than that indicated in these instructions may damage the machine 
and constitute a serious risk to the user. 

  
DESCRIPTION OF THE MACHINE (FIG. A)

Pos 1 Power supply plug
 2 Cable connection (where fitted)
 3 Hand grip
 4 ON/OFF Switch 
 5 Support belt (where fitted)
 6 Air hose
 7 Spray gun
 8 Gun holder
 9 Filter cover
 10 Machine casing
 11 Filter
 12 Filter holder
 13 Flow meter (where fitted)
 14 Inflation nozzle (where fitted)

DESCRIPTION OF MARKS AND SYMbOLS (FIG. b)
Pos  1 Machine Model.
 2 Technical Data.
 3 Certification Marks
 4 Machine Serial Number and Year of Manufacture.
 5 WARNING! 
 6 Read these instructions carefully before using the machine.
 7 Do not aim the jet towards people or parts of the body.
 8 Use safety earmuffs.
 9 Use protective goggles and face mask.
 10 Electric and electronic waste may contain substances that are dangerous for the environment 

and for human health. For this reason they must never be disposed of together with domestic 
waste, but collected separately in specific collection centres or returned to the retailer when 
similar new equipment has been purchased. The illegal disposal of such equipment may 
result in prosecution to the full extent of the law.

 

 GENERAL SAFETY STANDARDS
1) Spray guns are not to be used to spray inflammable substances. 
2) Spray guns are not to be cleaned using inflammable solvents.
3) Warning. Be careful of any dangers related to the material sprayed. Check the markings on the 

container and the information supplied by the manufacturer. 
4) Warning. Do not spray any materials without knowing what dangers they pose. 
5) Keep the work area clean. Injury is more likely in disorderly areas or with untidy benches. 
6)  Pay attention to the working environment. Do not expose electrical tools to rain and do not use 

them in damp or wet places. Keep the work area well lit. Do not use electrical tools near combustible 
liquids, gas or powders, or where there is any risk of fire and/or explosion. When working with this 
equipment either in closed spaces or in the open air, be careful not to inhale solvents vaporised 
by the machine. Do not work near incendiary sources (e.g. naked flames), incandescent items 
(such as incandescent cables or heated surfaces) or anything that could cause sparks. 

7)  Do not start the machine in closed or poorly ventilated spaces. When working in the open air, take 
the wind direction into consideration. When working in closed spaces provide adequate ventilation. 
Only work when there is sufficient daylight or using a suitable artificial lighting system.

8)  Keep out of reach of children. Use of this machine by children or anyone that is not properly 
informed on the operating instructions contained in this manual is forbidden. Do not let other 
people, children or animals near when working. Local laws and regulations lay down a minimum 
age for operating this machine. 

9)  Keep the tools in a safe place when not in use. When not in use, the machines must be kept in 
a dry place, off the ground that can be locked and is out of reach of children. 

10) Do not force the tool and only use it for the purpose for which it is intended. Do not remove 
any components from the machine, unless expressly indicated in this manual. Do not modify the 
original configuration in any way. Always check the efficiency and integrity of the machine. If in 
poor condition it may pose a danger to the user. Only use the machine in the ways and positions 
described in these instructions. Any other use is to be considered dangerous. 

11) Dress appropriately. Use adequate protective clothing and devices for your hands, eyes and 
respiratory tract. Use goggles, mask, gloves and ear protection.

12) Do not allow yourself to be distracted. When working maintain a stable, safe working position. Always 
check what you are doing. Apply common sense and never use the machine when you are tired. 

13) Look after your tools carefully. Keep your tools clean for best performance and safety. Follow 
the instructions for maintenance and replacing accessories. Keep the handgrips dry, clean and 
free of oil or grease. 

14) Disconnect the machine. Before connecting or disconnecting the machine from the power supply, 
make sure the ON/OFF switch is in the OFF “O” position. Before any cleaning, maintenance or 
other work on the machine, disconnect it from the power supply by removing the plug without 
pulling on the power supply cable. 

15) Avoid accidental starting. Switch off the motor and disconnect the machine from the electrical 
supply when: The machine is not being used, it is left unattended, the power supply cable has 
been damaged, or moving the machine from one place to another. Do not move the machine 
with the plug in the power supply socket and your finger on the switch. Make sure the switch is 
off (‘0’ position) when plugging the power supply cable in. 

16) Check damaged parts. Before using always check that the slots in the filter holder and the filter 
cover are not blocked, and check that the filter is clean. If not, clean them as indicated in this 
manual. Also check that no other parts of the machine have been damaged or are not able to 
fulfil the function for which they are intended. Do not attempt to repair this machine.

17) Have the machine repaired by trained personnel. Should any breakage or excessive wear occur 
on parts of this machine, have it checked and repaired as necessary by trained personnel at an 
authorised assistance centre. Repairs are only to be carried out by trained personnel using original 
spare parts, otherwise the user could be in serious danger. 

18) Warning. The use of any accessory or coupling other than those recommended in this instruction 
manual may result in people risking injury. 

19) Warning. When this machine is working do not direct the air jet from the gun towards yourself 
or any other person or animal. The operator is responsible for other people in the working area 
as far as accidents or damage caused by the use of the machine is concerned.

20) Warning. Do not aim the spray towards the machine casing. No smoking. To prevent accidental 
starting while moving the machine, always remove the plug from the power supply socket. 

 

 ELECTRICAL SAFETY STANDARDS
1) Protect yourself against electrical shocks. Avoid touching surfaces that are earthed, such 

as hoses, radiators, etc. Do not use the machine if the switch will not switch on or off. Get an 
authorised service centre to change defective switches. 

2) Connecting to the power supply. The power supply voltage must correspond to that indicated 
on the technical data plate. Do not use any other power supply. It is advisable to fit a trip switch 
on the power supply line that trips at the levels laid down in standards currently in force in the 
Country in which the machine is used. Contact your local electrician. Check that the plugs and 
sockets used for the power supply are compatible. 

3) Do not damage the cable. Never carry or move the tool by the power supply cable and never 
pull the cable to disconnect it from the power supply. To move the unit use the hand grip (3 - Fig. 
A) or the support belt (5 - Fig. A where fitted). Do not pull it by the air hose (6 - Fig. A). Keep the 
cable away from heat sources, oil or sharp edges. 

4)  Check the power supply cable. The power supply cable and plug must be checked from time to 
time, and each time it is used to check for any signs of damage or ageing. If these are not found 
to be in good condition the machine must not be used until it has been repaired by an authorised 
assistance centre. Only allow an authorised assistance centre to effect any repairs to the electrical 
system. 

5) Extension cables. Extension cables are to have a capacity that is equal to or greater than that 
required for the machine. Use the cable connection (2 - Fig. A where fitted) specifically provided 
for an extension cable. Prevent the extension cable from being trodden on or crushed. Check the 
extension cables from time to time and replace if damaged. Do not use extension cables that show 
signs of wear or ageing, as they may pose a fatal hazard. Keep them away from the working area, 
damp, wet, or oily surfaces, or surfaces with sharp edges, heat sources, and fuels. 

6)  Extension cables used out in the open. When using the machine outdoors, only use extension 
cables designed for outdoor use. Only use extension cables that are tested and adequately 
marked. 

7) Warning. Remove the plug from the power supply socket when the machine is not in use. 
 This machine has a double insulation system. 

Double insulation provides greater electrical safety and makes it unnecessary to earth the machine. 

SETTING uP (FIG. C)
This machine may be supplied with some components not fitted. Remove the machine and the 
components supplied from the packaging and proceed to assemble them as illustrated in the en-
closed sheet.
While assembling the components the power supply plug must be disconnected from the power socket. 
Before starting the machine, check that all assembled parts are properly secured.
FITTING THE GuN HOLDER (where fitted, 8)
When the gun holder is inserted a click must be heard. 
FITTING THE AIR HOSE
Complete the following steps, both on the machine casing side and the spray gun side. 
Insert the pipe coupling with the bayonet coupling, turn, then pull to secure it properly. 

FITTING THE SuPPORT bELT (where fitted, 5)
Attach the strap in the handle, in two locations.

 Never use this machine without the air filter (11 - Fig. A). 

STARTING AND STOPPING
Connect the extension cable to the cable connection (where fitted) and then connect it to the power 
supply plug (Fig. D). Put the spray gun into the gun holder (8 - Fig. A). Put the machine on the shoulder 
strap (Fig. E where fitted)

STARTING
Remove the gun from its holder and aim it in the direction of the surface to be coated. Move the ON/
OFF switch by pushing the button on the side marked “I” (start). A continuous jet of air will flow out 
of the spray gun (7 - Fig. A) once the machine has started. Regulate the spray and flow of material 
(see the ‘WARNINGS AND OPERATING TIPS’ paragraph). Press the trigger (8 - Fig. G). 

STOPPING
Move the ON/OFF switch by pushing the button on the side marked “0” (off). When not working, switch 
the machine off and disconnect it from the power supply. 
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OPERATING INSTRuCTION
After having read the safety standards carefully, apply these tips scrupulously to obtain maximum 
performance from your machine. Work calmly. You will only be able to make full use of the machine’s 
potential after gaining sufficient experience. The painting conditions provided by this machine include a 
high volume of air that directs the spray jet at low pressure, which provides greater painting efficiency. 
In addition the stream of air shortens the drying time required for the coating material. 
The diagram in Fig. E illustrates the correct position. 

 WARNING! During use do not obstruct the slots in the filter cover (9 - Fig. A). 

Preparing the item or surface to be coated. 
 The spray painting result depends on the cleanliness and evenness of the surface before spraying. 

Remove all traces of rust or old paint, and sand down if necessary. Fill where necessary to provide 
an even surface. Remove all dust from the surface before spraying. Read the instructions on the 
paint tin carefully, to check whether it is possible to apply a bonding agent before painting for better 
results and in order to use less paint. Surfaces that are not to be sprayed are to be masked using 
adhesive tape or newspaper. Cover the floor with blankets.

Preparing the material to be sprayed. 
 Shake the tin well before opening. Generally the paint to be used must be diluted (we suggest testing 

a small amount of paint before diluting the entire tin). Follow the paint manufacturer’s indications 
relating to the type of diluents and quantity to be added. If the manufacturer does not indicate how 
their product is to be diluted or what diluents to use, ask your paint dealer, being sure to indicate 
that it will be applied using an HVLP (high volume, low pressure) gun. Also take the following into 
account. The term viscosity is used to indicate whether a substance is very liquid or very dense. The 
viscosity is low for very liquid substances and high for more dense substances. For an estimated 
viscosity to be associated with paints, where no specific information is provided on the paint tin, 
see the viscosity table ‘TAB 1’ below. Fill the tank (1 - Fig. G) for the gun to a maximum of ¾ of 
its capacity. If necessary, add small amounts of diluents at a time after spraying test patches on 
cardboard or a piece of wood. 

TAB.1

Coating material Viscosity (DIN-s)

Paints containing solvents 15-30

Basecoats 25-30

Mordants and primers undiluted

2-component enamels and oil paint 20-35

Transparent enamels 15-25

Water dilutable paints 20-25

Vehicle coatings 20-25

Timber sealers undiluted

Wall paint 16-20

using the viscosity meter (13 - Fig. A) 
 This instrument indicates the viscosity in seconds. Mix the product and the diluents well. Fill the 

viscosity meter (13 - Fig. A) with the substance to be sprayed and count the seconds the liquid takes 
to flow out of the hole at the bottom altogether (Fig. I). This period of time is the viscosity expressed 
in DIN-seconds (DIN-s). Continue trying various dilutions until the correct viscosity (DIN-s) for the 
given product is reached. 

Adjusting the spray gun (Fig. G). 
This equipment is fitted with a 3 mm nozzle and needle (18-19 Fig G) for high viscosity products. If 
this is changed make sure the screw (5 Fig G) is unscrewed completely or push the trigger (8 Fig G) all 
the way in so that the needle does not impede removal and installation on the inner nozzle and needle.

 Fit the tank (1 - Fig. G) and close well. To choose the type of spray required (2 - Fig. H) slacken the 
regulating ring (3 - Fig. G) and adjust the position of the butterfly nozzle (4 - Fig. G) (Fig. H). 

 After choosing the type of spray required, close the regulating ring (3 - Fig. G). Horizontal or vertical 
jets (HH-VV) are advisable for large surfaces. The round spray (CC) is used for small items and 
difficult to reach areas (corners, edges, etc.). 

In order to use up all the paint in the tank, adjust the supply pipe (12 - Fig. G) by unscrewing the nut 
(14 - Fig. G) and positioning the pipe in the most convenient way, depending on whether the surface 
to be sprayed is mainly horizontal (1 - Fig. I) or vertical (2 - Fig. I). 

 WARNING! Never press the trigger (8 - Fig. G) while setting the spray gun. 

Setting the spray
 When the machine is on the flow of air moves through the air hose (6 - Fig. A) and exits through the 

spray gun (7 - Fig. A) via the butterfly nozzle (4 - Fig. G) in a continuous stream. The paint is only 
atomised when the trigger (8 - Fig. G) is pressed. To adjust the spray (1 - Fig. H) it is advisable to 
start with the adjustment screw (5 - Fig. G) completely closed (turned clockwise, to the right). Open 
the air regulating screw fully (17, Fig G, where fitted) (“+” mark to the top). Hold the trigger (8 - Fig. 
G) down and slowly open the adjustment screw (5 - Fig. G) until the paint is nebulised as required. 

Spraying method
 Put on the support belt (5 - Fig. A where fitted). Remove the gun from its holder (8 - Fig. A) and 

aim it in the direction of the surface to be coated. The gun must be moved evenly and must always 
be kept at a constant distance from the surface to be coated and parallel to it. A distance (3 - Fig. 
H) of 10 to 30 cm is advisable, depending on the setting and the type of paint used. It is especially 
important to move parallel to the surface of the object to be coated in order to produce an even 
surface. Never use a rotating movement as this could spoil the quality of the finish. The gun must 
be moved horizontally when spraying vertically VV (2 - Fig. H) or vertical for spraying horizontally 
HH (2 - Fig. H). The round spray CC (2 - Fig. H) is to be used at a greater distance from the item 
to be painted. In all cases it is advisable to do some tests on a piece of cardboard or wood before 
starting to paint. Each time you change direction release the trigger (8 - Fig. G) and press it again 
when the return movement begins (4 - Fig. H). Especially on large surfaces, this will avoid overlap 
marks for the return passage. 

OTHER uSES OF THE TuRbO COMPRESSOR
By connecting the inflation nozzle (14 Fig A where fitted) to the hose (6 Fig A) the atomiser can also 
be used as a blower unit or to inflate airbeds or other inflatable objects.  

MAINTENANCE
 WARNING! before checking or carrying out maintenance on the machine, disconnect the 

power supply by removing the plug from the machine.
- Clean your machine regularly and care for it to ensure that it remains perfectly efficient and has a 

long working life.
 
Cleaning the gun. 

 WARNING! The gun must always be cleaned carefully immediately after use. If the paint 
dries inside it will be very difficult to clean and there is a risk of not being able to use it again. 

 WARNING! Do not use inflammable solvents to clean the gun. Clean the gun in a well 
ventilated room, in accordance with the general safety standards and electrical safety standards 
indicated above.  

Switch the machine off and disconnect it from the power supply.
Remove the tank (1 - Fig. G) having made sure that all the coating material in the gun has flowed back 
into the tank. Pour the remaining paint into its tin and close it tightly. 
Begin cleaning the tank (1 - Fig. G) by pouring a small amount of diluents into it that is suitable for the 
type of paint involved, and that has a flash point of more than 21°C. 
Shake the tank with the diluents inside for a few seconds and then empty it. Repeat this operation 
until the diluents that are poured out of the tank are properly clean. Clean all traces of paint from both 
the inside and the outside of the tank. 
Clean the gasket (2 - Fig. G) under the tank cap, and check that it is not worn or damaged. 
 

To clean the other gun components proceed as follows: 
1)  Unscrew the ring (3 - Fig. G). 
2)  Remove the butterfly nozzle (4 - Fig. G). 
3)  Unscrew the adjustment screw altogether and pull it out (5 - Fig. G). 
4)  Remove the spring (6 - Fig. G). 
5)  Remove the needle (10 - Fig. G). It is best not to use tools. If the needle is difficult to remove, 

unscrew the gland nut (11 - Fig. G). 
Warning! If the gland nut (11 - Fig. G) is removed to extract the needle (10 - Fig. G), do not lose any 
part of the gland assembly (16 - Fig. G). 
Warning! Never use pointed metal objects to clean the nozzles and the air holes on the spray gun 
(7 - Fig. A). 
6)  Use a spanner to remove the inner nozzle (9 - Fig. G). 
7)  Remove the flat washer (7 - Fig. G).

Put all these pieces in a receptacle for cleaning and proceed to clean them using clean diluents (perhaps 
recommended by the paint manufacturer), and use a paintbrush. 
Also clean the inside parts of the gun and the suction hose (12 - Fig. G). 
Before fitting these components again make sure they are properly dry.

Warning! Replace the components listed following the removal sequence in reverse order. 
It is strongly recommended that the inner nozzle (9 - Fig. G) be mounted before the needle (10 - Fig. 
G). 
During assembly take care with the gasket (7 - Fig. G) that has 4 orientation notches that help with 
the positioning of the butterfly nozzle (4 - Fig. G). The gasket’s fixed position is established by the 
tag sticking out of it at the bottom. 

Warning! If you have removed the gland nut (11 - Fig. G), before closing add a drop of grease (the 
needle must slide freely). 

Warning! To replace worn washers (2 and 13 - Fig. G) proceed as follows: 
- Unscrew the nut (14 - Fig. G). 
- Remove the lower cover (15 - Fig. G). 
- Remove the gaskets (2 and 13 - Fig. G). 

Warning! Check the position of the gasket (13 - Fig. G) before tightening the nut (14 - Fig. G). 
Warning! For safety reasons and for the machine to work properly, the seal on the tank is not entirely 
airtight. Even when it has been closed properly you may detect a small amount of air escaping. 
  
Cleaning the machine casing
Switch the machine off and disconnect it from the power supply.
Clean the machine casing (10 - Fig. A), the air hose (6 - Fig. A) and the gun holder (8 - Fig. A) with 
a soft brush or clean damp cloth. Do not use any detergents or solvents as these may damage the 
machine beyond repair. The plastic parts are prone to damage by chemical agents.
Warning! Do not spray or soak the machine with water.

Cleaning and replacing the filter
Remove the filter cover (9 - Fig. A) using a screwdriver on the internal hook (Fig. F). Check that the 
filter (11 - Fig. A) is clean by blowing it out and washing it with soap. Replace if necessary. 
Warning! Never use this machine without the air filter.
For maintenance not explained in these instructions, contact an authorised assistance centre. 
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TROubLESHOOTING
See table, ‘TAB.2’. 

 WARNING! If the machine vibrates have it checked by an authorised assistance centre.
 WARNING! If after carrying out the tasks described below the machine still fails to work 

properly, or should difficulties arise other than those indicated, take it to an authorised assistance 
centre. Always provide the machine model and serial number shown on the technical data label 
and the enclosed sheet. 

STORING
- After each use clean the entire machine and all its accessories properly (see the Maintenance 

paragraph). This will prevent mildew from forming, which will ensure better performance and a 
longer working life. 

- Keep the machine out of reach of children, in a stable safe position, in a dry place not subject to 
extreme temperatures and free of dust.

- Protect the machine from direct sunlight, keeping it in the dark where possible, or in the shade.
- Do not wrap the machine in plastic bags as dampness could form.

WARRANTY
This product is guaranteed by law against non conformities with regards to the characteristics declared, 
provided that is has been used exclusively as described in this operator’s manual, has not been tampered 
with in any way, has not been repaired by unauthorised persons, and, only if  original replacement parts 
were installed as needed. In any case, consumable materials and/or components subject to wear, like 
batteries, light bulbs, cutting and finishing components, etc. are excluded from this warranty. Return 
the product to a retailer or an authorised customer service centre together with proof of purchase.

Changes: All text, diagrams and data correspond to the updated standard at the time of printing this 
manual. The manufacturer reserves the right to update documentation whenever changes are made 
to the machine.

TAB.2
Problem 
If the machine does not start 

The coating material does not come out 
of the hole in the nozzle. 

The coating material drips from the 
nozzle.  

Low nebulisation.  

Pulsating jet during spraying. 
 

The paint coagulates on the item being 
painted.  

Excessive nebulisation of the coating 
material (Over spray). 
Colour weak or uneven. 

Cause
The power is not reaching the motor. 

 

Inner nozzle (9 - Fig. G) clogged
Delivery hose (12 - Fig. G) clogged. 
Delivery hose (12 - Fig. G) loose. 
No pressure in the tank (1 - Fig. G). 
Adjustment screw (5 - Fig. G) too tight. 
Inner nozzle (9 - Fig. G) unscrewed. 
Inner nozzle (9 - Fig. G) worn. 
Stagnation of the material to be sprayed in the inner nozzle 
(9 - Fig. G) and the butterfly nozzle (4 - Fig. G).
The viscosity of the substance to be sprayed is too high. 
Too much of the substance to be sprayed. 
Adjustment screw (5 - Fig. G) too loose. 
Internal nozzle (9 - Fig. G). 
Filter (11 - Fig. A) very dirty. 
No pressure in the tank (1 - Fig. G).
The coating material is about to finish. 
Delivery hose (12 - Fig. G) clogged
Filter (11 - Fig. A) very dirty
Too much coating material loaded. 
Product too diluted. 
Movement too slow. 
Gun trigger (8 - Fig. G) stays pressed in. 
Too close to the surface. 
Excessive flow of coating material. 

Paint not diluted enough. 
Spray setting. 
Movement too quick. 
Too far from the surface to be sprayed. 
Paint too dense. 
Gun clogged. 
Air hose (6 - Fig. A) punctured or broken. 
Filter (11 - Fig. A) clogged
Grainy colour
Tank (1 - Fig. G) not closed properly. 

Solution
Check that the ON/OFF switch is in the ON position - position ‘I’
Check the electrical connections
Check the extension cable or change the power supply socket
Check the main switch for the workplace
Clean
Clean
Secure the hose
Tighten the tank well. 
Turn the adjustment screw (5 - Fig. G). 
Tighten the inner nozzle. 
Replace the nozzle. 

Clean 
Dilute
Turn the adjustment screw
Turn the adjustment screw
Clean
Replace
Tighten the tank well.
Fill
Clean
Replace
Turn the adjustment screw (5 - Fig. G)
Add some undiluted coating material. 
Move the gun more quickly. 
When reversing direction release the trigger. 
Increase the distance between the gun and the item to be painted. 
Turn the adjustment screw (5 - Fig. G)
 
Add some diluents. 
Turn the adjustment screw (5 - Fig. G)
Move the gun more slowly. 
Reduce the distance between the gun and the item to be 
painted
Check the viscosity of the coating material. 
Clean the gun. 
Change the hose. 
Clean or change the filter. 
Filter the paint through a filter or piece of cloth if necessary. 
Clean the gasket (2 - Fig. G) and close the tank. 
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outils devraient être rangés dans un lieu sec, en hauteur et fermé à clé, hors de la portée 
des enfants. 

10) Ne forcez pas la machine et utilisez-la uniquement pour les emplois prévus. N’enlevez 
pas de pièces de la machine à moins que cela ne soit explicitement indiqué dans ce 
manuel et ne modifiez en aucune façon la configuration d’origine. Assurez-vous toujours 
du fonctionnement correct et du bon état de la machine; elle peut mettre en danger la 
personne qui l’utilise si elle est en mauvais état. Utilisez la machine uniquement selon 
les indications et dans les positions décrites dans ces instructions, toute autre position 
est dangereuse.

11) Mettez des vêtements adéquats. Utilisez des vêtements et équipements de protection 
adéquats pour les mains, les yeux et les voies respiratoires. Utiliser des lunettes, un 
masque, des gants et un casque de protection.

12) Restez toujours attentifs. Quand vous travaillez, adoptez toujours une position stable 
et sûre. Surveillez toujours ce que vous êtes en train de faire. Agissez avec bon sens. 
N’utilisez jamais la machine si vous êtes fatigués.

13) Conservez vos outils avec soin. Maintenez propres vos outils afin d’obtenir des meil-
leures performances et plus de sécurité. Observez les instructions pour l’entretien et le 
remplacement des accessoires. Maintenez les poignées sèches, propres et sans huile 
ou graisse.

14) Débranchez la machine. Avant de brancher ou débrancher la machine du réseau 
d’alimentation, assurez-vous que l’interrupteur ON/OFF se trouve sur la position “O” 
(arrêt). Avant de procéder à toute intervention sur la machine, de nettoyage, entretien 
ou autre, débranchez-la du réseau d’alimentation en débranchant la fiche sans tirer sur 
le cordon d’alimentation.

15) Évitez les mises en marche accidentelles. Arrêtez le moteur et débranchez la machine 
de l’alimentation électrique quand: vous ne l’utilisez pas, vous la laissez sans surveillance, 
le cordon d’alimentation est endommagé, vous la transportez d’un lieu à un autre. Ne 
transportez pas la machine avec la fiche déjà branchée dans la prise en maintenant un 
doigt sur l’interrupteur. Assurez-vous que l’interrupteur est ouvert (position “0” zéro) 
quand vous branchez la fiche.

16) Contrôler s’il y a des pièces endommagées. Avant toute utilisation, vérifiez que les 
fentes du porte-filtre et du couvercle du filtre ne sont pas bouchées; contrôlez également 
que le filtre est propre. En cas contraire, procédez à leur nettoyage, toujours selon les 
indications reportées dans ce manuel. Vérifiez également si d’autres pièces de la machine 
sont endommagées ou ne sont pas en mesure d’exercer la fonction prévue. Ne tentez 
pas de réparer la machine.

17) Faites réparer la machine par du personnel qualifié. En cas de ruptures ou d’usure 
excessive de pièces de la machine, faites-la contrôler, et éventuellement réparer, par 
du personnel qualifié des centres d’assistance agréés. Les réparations doivent être 
effectuées uniquement par du personnel qualifié en utilisant des pièces de rechange 
d’origine; en cas contraire, l’utilisateur peut encourir des risques graves.

18) Attention. L’utilisation de tout accessoire ou raccord différent de ceux recommandés dans 
le présent manuel d’instructions peut entraîner des risques de lésions personnelles.

19) Attention. Quand la machine est en fonction, n’orientez pas le jet d’air du pistolet vers 
vous ou contre d’autres personnes et animaux. Dans la zone de travail, l’opérateur est 
responsable vis-à-vis des tiers pour les éventuels dommages provoqués par l’utilisation 
de la machine.

20) Attention. N’orientez pas la pulvérisation vers le corps machine (10 fig.A). Ne fumez pas. 
Afin d’éviter des mises en marche accidentelles pendant les déplacements, débranchez 
toujours la fiche de la prise d’alimentation.

 

NORMES DE SÉCuRITÉ ÉLECTRIQuES
1) Protégez-vous contre le risque d’électrocution. Évitez le contact du corps avec des 

surfaces mises à la terre ou à masse comme tuyaux, radiateurs etc.. N’utilisez pas 
la machine si l’interrupteur ne s’ouvre pas ou ne se ferme pas. Faites remplacer les 
interrupteurs défectueux par un service agréé.

2) branchement au réseau. La tension d’alimentation doit correspondre à celle indiquée 
sur la plaquette des données techniques. N’utilisez aucun autre type d’alimentation. Il est 
conseillé de prévoir un disjoncteur différentiel sur la ligne d’alimentation électrique ayant 
un champ d’intervention conforme aux normes en vigueur dans le Pays d’utilisation; 
consultez votre électricien habituel. Vérifiez que les prises et les fiches des branchements 
sont compatibles entre elles.

3) N’utilisez pas le câble de manière incorrecte. Ne transportez pas et ne soulevez jamais 
la machine par le cordon d’alimentation et ne le tirez jamais pour le débrancher de la 
prise. Pour déplacer la machine, utilisez la poignée (3 fig.A si présente) ou la bandoulière 
(5 fig.A), ne la tirez pas par le tuyau de l’air (6 fig.A). Maintenez le câble à l’écart des 
sources de chaleur, huile et arêtes tranchantes.

4) Contrôler le cordon d’alimentation. La fiche et le cordon d’alimentation doivent être 
contrôlés périodiquement et avant toute utilisation pour voir s’ils présentent des signes 
d’endommagement ou de vieillissement. S’ils ne sont pas en bon état, n’utilisez pas la 
machine et faites-la réparer dans un centre d’assistance agréé. Faites réparer les éven-
tuelles pannes du système électrique uniquement dans un centre d’assistance agréé.

5) Prolongateur. Les prolongateurs doivent avoir une portée égale ou supérieure à la portée 
de la machine. Utilisez la fixation pour cordon (2 fig.A si présente) spécifique pour le 
branchement du prolongateur. Évitez que le prolongateur puisse être piétiné ou écrasé. 
Examinez périodiquement les prolongateurs et remplacez-les s’ils sont endommagés. 
N’utilisez pas des prolongateurs qui présentent des signes d’usure ou de vieillissement 
car ils représentent un danger mortel. Tenez-le éloigné de la zone de travail, des sur-
faces humides, mouillées, huilées, des bords tranchants, des sources de chaleur, des 
combustibles.

6)  Prolongateur pour utilisation à l’extérieur. Quand vous utilisez la machine à l’extérieur, 
utilisez uniquement des prolongateurs prévus pour l’utilisation à l’extérieur. Utilisez 
uniquement des prolongateurs homologués et adéquatement marqués.

7) Attention. Débranchez la fiche de la prise du réseau quand vous n’utilisez pas la ma-
chine.

 Cette machine est fabriquée avec un système à double isolation.
La double isolation offre une plus grande sécurité électrique et évite l’obligation de la mise 
à la terre de la machine.

MISE EN SERVICE (FIG. C)
La machine peut être fournie avec certaines pièces démontées. Retirez la machine et les 
pièces fournies démontées de l’emballage et procédez à leur assemblage de la façon 

f
Nous vous remercions pour avoir choisi cet excellent produit. Votre nouvel appareil, fabriqué 
conformément à des standards de qualité élevés, vous garantira un bon rendement et la 
sécurité dans le temps. Ce pistolet à peinture utilise le système ‘HVLP’ (sans brouillard) qui 
assure un fonctionnement avec un débit d’air élevé à basse pression.

 ATTENTION! Avant d’utiliser cet appareil électrique, afin d’exécuter correctement 
la manutention, la mise en service, la mise en marche, l’arrêt et l’entretien, lisez les 
instructions reportez ci-après et appliquez-les scrupuleusement; elles se réfèrent aux 
dessins et aux données techniques reportés sur la feuille ci-jointe. Avant de débuter le 
travail, prenez confiance avec les commandes et l’utilisation correcte de la machine. 
Assurez-vous que, en cas d’urgence, vous êtes en mesure d’arrêter la machine. L’uti-
lisation impropre de la machine peut provoquer de graves blessures. L’utilisation de 
la machine dans des lieux qui rentrent dans la norme des antidéflagrants est interdite.
Conservez soigneusement et à portée de main ces instructions et la feuille annexée de 
façon à pouvoir les consulter en cas de besoin. 
Pensez toujours à votre sécurité et à celle des autres personnes et agissez en consé-
quence.

 ATTENTION! Le pistolet à peinture doit être utilisé uniquement pour pulvériser 
des matériels de recouvrement comme peintures, émaux transparents, etc., non 
inflammables, c’est-à-dire ayant un point d’éclair supérieur à 21°C. N’utilisez aucun 
autre type de peinture.

 ATTENTION! Tout autre emploi, différent de celui indiqué dans ces instructions, peut 
provoquer des dommages à la machine et constituer un sérieux danger pour l’utilisateur.
  

DESCRIPTION MACHINE (FIG. A)
Pos 1 Fiche d’alimentation
 2 Fixation pour cordon (si présente)
 3 Poignée
 4 Interrupteur ON/OFF 
 5 Bandoulière (si présente)
 6 Tuyau de l’air
 7 Pistolet à peinture
 8 Support du pistolet
 9 Couvercle filtre
 10 Corps machine
 11 Filtre
 12 Porte-filtre
 13 Viscosimètre (si présente)
 14 Buse de gonflage (si présente)

DESCRIPTION MARQuAGES ET SYMbOLES (FIG. b)
Pos.  1  Modèle machine.
 2 Données techniques.
 3 Marquages de certification.
 4 Numéro de matricule et année de fabrication de la machine
 5 ATTENTION! 
 6 Lisez avec attention les instructions avant l’utilisation
 7 N’orientez pas le jet vers des personnes ou des parties du corps
 8 Mettez un protecteur d’oreilles
 9 Utiliser des lunettes de protection et un masque.
 10 Les déchets électriques et électroniques peuvent contenir des substances dan-

gereuses pour l’environnement et la santé humaine ; ils ne doivent donc pas être 
éliminés ensemble aux déchets ménagers, mais collectés séparément par les 
centres de collecte ou remis au vendeur en cas d’achat d’un nouvel article similaire. 
L’élimination non conforme des déchets est passible de sanctions administratives.

 
 NORMES DE SÉCuRITÉ GÉNÉRALES

1) Les pistolets à peinture ne doivent pas être utilisés pour pulvériser des substances 
inflammables.

2) Les pistolets à peinture ne doivent pas être nettoyés avec des solvants inflamma-
bles.

3) Avertissement. Faites attention aux risques éventuellement présentés par la substance 
pulvérisée; consultez le marquage sur le récipient ou les informations fournies par le 
fabricant.

4) Avertissement. Ne pulvérisez pas des substances dont vous ne connaissez pas l’éven-
tuelle dangerosité.

5) Maintenez propre la zone de travail. Il est plus facile de se blesser si la zone de travail 
et l’établi sont en désordre.

6) Faites attention à l’environnement de la zone de travail. N’exposez pas les outils 
électriques à la pluie et ne les utilisez pas dans des endroits humides ou mouillés. La 
zone de travail doit être éclairée correctement. N’utilisez pas les outils électriques à 
proximité de liquides, gaz et poudres combustibles ou dans des lieux où il y a un risque 
d’incendie et/ou explosion. Pendant le travail avec la machine, aussi bien dans des lieux 
fermés qu’à l’extérieur, veillez à ne pas inhaler des solvants qui évaporent de la machine. 
Quand vous travaillez, ne vous placez pas à proximité de sources d’incendie (comme 
des flammes nues), d’objets incandescents (comme des câbles incandescents ou des 
surfaces surchauffées) ou qui pourraient provoquer des étincelles.

7) Ne mettez pas en marche la machine dans des lieux fermés ou peu ventilés. Pendant 
l’utilisation à l’extérieur, tenez compte de la direction du vent. Pendant le travail dans 
des lieux fermés, prévoyez une ventilation adéquate. Travaillez uniquement pendant les 
heures de luminosité suffisante ou avec un éclairage artificiel adéquat.

8)  Tenez à l’écart les enfants. L’utilisation de la machine est interdite aux enfants et aux 
personnes qui ne connaissent pas parfaitement les instructions d’utilisation reportées 
dans ce manuel. Pendant le travail, maintenez éloignés les personnes, les enfants et les 
animaux. Des lois et règlements locaux pourraient fixer un âge minimum pour l’utilisation 
de la machine.

9)  Rangez les outils inutilisés dans un endroit sûr. Quand vous ne les utilisez pas, les 
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indiquée sur la feuille annexée.
Pendant les phases d’assemblage des composants, la fiche d’alimentation doit être débran-
chée de la prise électrique. Avant de mettre en marche la machine, vérifiez que l’assemblage 
a été effectué correctement.
MONTAGE Du SuPPORT Du PISTOLET (si présente, 8)
En introduisant le support du pistolet, vous devez entendre le déclic d’enclenchement.
MONTAGE Du TuYAu DE L’AIR 
Exécutez les phases suivantes, valables aussi bien pour le côté corps machine que pour 
le côté pistolet à peinture:
Insérez le manchon avec raccord à baïonnette, tournez, puis tirez pour le fixer correctement.
MONTAGE DE LA bANDOuLIÈRE (si présente, 5)
Fixez la dragonne de la poignée, en deux endroits.

N’utilisez jamais la machine sans le filtre à air (11 fig.A)

MISE EN MARCHE ET ARRêT
Attachez le prolongateur à la fixation (si présente), puis branchez-le à la fiche d’alimentation 
(fig.D). Placez le pistolet à peinture sur le support du pistolet (8 fig.A). Mettez la machine 
en bandoulière (fig.E si présente).

MISE EN MARCHE
Extrayez le pistolet de son support et orientez-le vers la surface à peindre. Actionnez l’inter-
rupteur ON/OFF en appuyant sur la touche du côté avec l’indication “I” (marche). Une fois 
la machine mise en marche, l’air sort en continu du pistolet à peinture (7 fig.A). Procédez 
au réglage de la pulvérisation et du débit peinture (voir paragraphe ‘AVERTISSEMENTS ET 
CONSEILS D’UTILISATION’). Appuyez sur la gâchette (8 fig.G).

ARRêT
Actionnez l’interrupteur ON/OFF en appuyant sur la touche du côté avec l’indication “O” (arrêt). 
Quand vous ne travaillez pas, arrêtez la machine et débranchez l’alimentation électrique.

uTILISATION
Après avoir lu avec attention les normes de sécurité, suivez scrupuleusement ces conseils; ils vous 
permettront d’obtenir les meilleures performances de votre machine. Procédez avec calme; ce 
n’est qu’après avoir acquis de l’expérience que vous pourrez exploiter au mieux ses potentialités. 
Cet appareil garantit une condition de peinture avec un débit d’air élevé qui entoure le jet pulvérisé 
qui sort à basse pression. Cela contribue à obtenir un rendement de peinture élevé. De plus, le 
courant d’air favorise la réduction des temps de séchage du matériau de recouvrement.
Le dessin de fig.E indique la position correcte.

 ATTENTION! Pendant l’utilisation, évitez de boucher les fentes du couvercle du 
filtre (9 fig.A).

Préparation de l’objet ou de la surface à traiter
 Le résultat de la pulvérisation dépend de la propreté et de la rugosité de la surface à pul-

vériser. Éliminez toute trace de rouille ou incrustation de vieilles peintures et, si nécessaire, 
poncez la surface avec du papier abrasif. Rebouchez où cela est nécessaire afin de rendre 
les surfaces homogènes. Dépoussiérez la surface avant de procéder à la pulvérisation. 
Lisez avec attention les instructions reportées sur la boîte de peinture relativement à la 
possibilité d’appliquer un fixatif avant d’effectuer le vernissage pour obtenir un meilleur 
résultat et, surtout, pour économiser la quantité de peinture. Les surfaces qui ne doivent 
pas être pulvérisées doivent être recouvertes avec du ruban adhésif ou du papier journal. 
Couvrir le sol avec des couvertures.

Préparation du produit à pulvériser
 Agitez bien le produit avant d’ouvrir la boîte. En général, le produit à pulvériser doit être dilué 

(nous vous recommandons de faire un essai avec une partie du produit avant de le diluer 
entièrement). Respectez les indications du fabricant du produit concernant le type de diluant et la 
quantité à ajouter. Si le fabricant n’indique pas comment diluer le produit et ne précise pas quel 
type de diluant utiliser, renseignez-vous auprès de votre fournisseur de peintures en spécifiant 
que le produit sera appliqué au pistolet HVLP (basse pression débit élevé - sans brouillard). 
Considérez également les points suivants. Pour vérifier si une substance est très liquide ou très 
dense, il faut considérer sa viscosité. La viscosité est basse pour les substances très liquides 
et elle est élevée pour les substances très denses. Pour évaluer la valeur de viscosité adaptée 
à l’application de la peinture, vous pouvez, à défaut d’informations spécifiques reportées sur 
la boîte du produit, consulter le tableau ‘TAB.1’ de viscosité suivant. Remplissez le godet (1 
fig.G) du pistolet au maximum au 3/4 de sa capacité. Si nécessaire, ajoutez du diluant au fur 
et à mesure après avoir fait des essais sur un carton ou une planche en bois.

TAB.1

Matériau de recouvrement Viscosité (DIN-s)

Peintures contenant des solvants 15-30

Sous-couches 25-30

Mordants et lasures ne pas diluer

Émaux à 2 composants et peintures à 
l’huile

20-35

Émaux transparents 15-25

Peintures à l’eau 20-25

Peintures de recouvrement voitures 20-25

Protecteurs pour bois ne pas diluer

Peintures murales 16-20

utilisation du viscosimètre (13 fig.A)
 La mesure de la viscosité est exprimée en secondes. Mélangez bien le produit avec le 

diluant. Remplissez le viscosimètre (13 fig.A) avec le produit à pulvériser jusqu’au bord, 
puis comptez les secondes que le liquide emploie pour sortir complètement du trou 
inférieur (fig.I). Cette période de temps relevée représente le degré de viscosité exprimé 

en secondes-DIN (DIN-s). Procédez par tentatives jusqu’à obtenir la valeur de viscosité 
(DIN-s) prévue pour le produit spécifique.

Réglage du pistolet à peinture (fig.G)
L’appareil est fourni avec une buse et l’aiguille de 3 mm (18-19 fig.G) pour produits à viscosité 
élevée. S’il faut la remplacer, n’oubliez pas de dévisser complètement la vis (5 fig.G) ou 
d’appuyer à fond sur la gâchette (8 fig.G), de façon à ce que le pointeau n’empêche pas les 
opérations de démontage et l’installation de la buse et l’aiguille interne.

 Montez le godet (1 fig.G) et fermez-le correctement. Pour choisir le type de pulvérisation 
désiré (2 fig.H), desserrez la bague de réglage (3 fig.G) et orientez la position du chapeau 
(4 fig.G) (fig.H).

 Après avoir choisi le type de pulvérisation désiré, fermez la bague de réglage (3 fig.G). 
Les jets horizontaux ou verticaux (HH-VV) sont conseillés pour les grandes surfaces. La 
pulvérisation ronde (CC) est utilisée pour les petits objets ou pour les endroits plus difficiles 
à atteindre (angles, arêtes, etc.).

Afin de terminer tout le produit dans le godet, réglez le tuyau de remontée (12 fig.G) en 
dévissant l’écrou (14 fig.G) et en l’orientant de la façon la plus appropriée à la surface à 
pulvériser, en fonction de si elle est en majorité horizontale (1 fig.L) ou verticale (2 fig.L). 

 ATTENTION! Pendant la procédure de réglage du pistolet à peinture, n’appuyez 
jamais sur la gâchette (8 fig.G). 

Réglage de la pulvérisation
 Avec la machine en marche, le débit d’air qui, à travers le tuyau de l’air (6 fig.A), arrive au 

pistolet à peinture (7 fig.A), sort en continu du chapeau (4 fig.G), tandis que la peinture 
n’est pulvérisée que lorsqu’on appuie sur la gâchette (8 fig.G). Pour régler la pulvérisation (1 
fig.H), il est conseillé de commencer avec la vis de réglage (5 fig.G) complètement fermée 
(tournez vers la droite dans le sens des aiguilles d’une montre) ouvrir complètement la vis 
de réglage de l’air (17 fig.G, si présente) (indication “+” vers le haut). Tout en maintenant 
la gâchette appuyée (8 fig.G), ouvrez lentement la vis de réglage (5 fig.G) jusqu’à obtenir 
la pulvérisation de la quantité de peinture désirée.

Modalité de pulvérisation
 Mettez la bandoulière (5 fig.A si présente). Extrayez le pistolet de son support (8 fig.A) et 

orientez-le dans la direction de la surface à recouvrir. Le mouvement du pistolet doit être 
régulier et il faut toujours se maintenir à la même distance et parallèles à la surface à traiter. 
Il est conseillé de tenir une distance (3 fig.H) entre 10 et 30 cm, en fonction du réglage 
et du type de peinture utilisée. Il est surtout important que le mouvement soit toujours 
parallèle à la surface de l’objet à traiter afin de obtenir une couche homogène. N’adoptez 
jamais un mouvement rotatoire, car cela peut nuire à la qualité de la finition, le déplacement 
doit être horizontal si le jet est vertical VV (2 fig.H) ou vertical si le jet est horizontal HH (2 
fig.H). Le jet rond CC (2 fig.H) nécessite une distance plus importante par rapport à l’objet 
à peindre. Dans tous les cas, nous vous conseillons de faire des essais sur un carton ou 
une planche en bois avant de commencer à peindre. À chaque inversion de mouvement, 
relâchez la gâchette (8 fig.G) et appuyez de nouveau dessus quand vous commencez 
le mouvement de retour (4 fig.H); cela permet, surtout sur les grandes surfaces planes, 
d’éviter des signes de superposition dus à un deuxième passage.

AuTRES EMPLOIS Du COMPRESSEuR
En appliquant la buse de gonflage (14 fig.A, si présente) sur le tuyau (6 fig.A), on peut utiliser 
le compresseur comme appareil de soufflage ou de gonflage pour matelas pneumatiques 
ou d’autres objets gonflables.

ENTRETIEN
ATTENTION! Avant de procéder à toute intervention de contrôle ou entretien, coupez 

l’alimentation électrique en débranchant la fiche de la machine.
- Nettoyez régulièrement votre machine et prenez-en soin, vous lui garantirez un fonction-

nement correct et une longue durée de vie.
 
Nettoyage du pistolet

 ATTENTION! Le nettoyage du pistolet doit être exécuté avec soin et immédiatement 
après son utilisation. Si la peinture sèche à l’intérieur, l’opération devient beaucoup plus 
difficile, avec le risque de rendre le pistolet inutilisable.

 ATTENTION! N’utilisez pas des solvants inflammables pour nettoyer le pistolet. 
Effectuez le nettoyage dans un local bien ventilé, respectez les normes de sécurité 
générales et électriques précédemment indiquées.

Arrêtez la machine et débranchez l’alimentation électrique.
Démontez le godet (1 fig.G) en vous assurant que toute la peinture présente dans le pistolet 
est dans le godet. Versez la peinture restante dans son récipient et refermez hermétiquement 
ce dernier.
Commencez par nettoyer le godet (1 fig.G) en versant dedans une petite quantité de diluant, 
adapté au type de peinture et, dans tous les cas, ayant un point d’éclair supérieur à 21°C.
Agitez le godet avec le diluant dedans pendant quelques instants, puis videz le godet, répétez 
cette opération jusqu’à ce que le diluant qui sort soit propre. Nettoyez toute trace de peinture 
aussi bien à l’intérieur qu’à l’extérieur du godet.
Nettoyez le joint (2 fig.G) qui se trouve sous le couvercle du godet en contrôlant également 
qu’il n’est ni endommagé, ni usé.
 
Pour le nettoyage des autres composants du pistolet, procédez de la façon indiquée ci-
après:
1)  dévissez la bague (3 fig.G)
2)  enlevez le chapeau (4 fig.G)
3)  dévissez complètement la vis de réglage et extrayez-la (5 fig.G)
4)  enlevez le ressort (6 fig.G)
5)  extrayez le pointeau (10 fig.G): il est conseillé de ne pas utiliser d’outils. Si le pointeau 

sort avec difficulté, dévissez l’écrou presse-étoupe (11 fig.G)
Attention! Si vous dévissez l’écrou presse-étoupe (11 fig.G) pour extraire le pointeau (10 
fig.G), veillez à ne pas perdre l’ensemble des presse-étoupe (16 fig.G).
Attention! Ne nettoyez jamais les buses et les trous pour l’air du pistolet à peinture (7 fig.A) 
avec des objets métalliques pointus.
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6)  dévissez, avec la clé prévue à cet effet, la buse (9 fig.G) 
7)  enlevez le joint plat (7 fig.G).

Mettez toutes ces pièces dans un récipient adapté et procédez à leur nettoyage en utilisant 
du diluant propre (conseillé, si possible, par le fabricant de la peinture), aidez-vous d’une 
brosse.
Nettoyez également les parties internes du pistolet et du tuyau de remontée (12 fig.G).
Avant de remonter ces composants, assurez-vous qu’ils sont bien secs.

Attention! Remontez les composants énumérés en exécutant la séquence de montage 
dans l’ordre contraire. 
N’oublier surtout pas que la buse (9 fig.G) doit être montée avant le pointeau (10 fig.G).
Lors du montage, faites attention au joint (7 fig.G), il présente 4 crans de repère qui aident 
à positionner le chapeau (4 fig.G), sa position fixe est assurée par une languette en saillie 
dans sa partie inférieure.

Attention! Si vous avez dévissé l’écrou presse-étoupe (11 fig.G), mettez une goutte de 
graisse avant de le fermer (le pointeau doit coulisser librement).

Attention! Pour remplacer les joints usés (2 et 13 fig.G), agissez de la façon suivante:
- dévissez l’écrou (14 fig.G)
- enlevez le dessous du couvercle (15 fig.G)
- enlevez les joints (2 et 13 fig.G) 

Attention! Vérifiez la position du joint (13 fig.G) avant de fixer l’écrou (14 fig.G).

Attention! Pour des raisons de sécurité et de fonctionnement correct, l’étanchéité du godet 
n’est pas complète. On peut remarquer qu’il y a une sortie d’air minimum même après 
l’avoir serré.

Nettoyage corps machine
Arrêtez la machine et débranchez l’alimentation électrique.
Nettoyez le corps machine (10 fig.A), le tuyau de l’air (6 fig.A), le support du pistolet (8 fig.A) 
avec une brosse souple ou un chiffon propre, même humide. N’utilisez pas des détergents ou 
solvants divers, vous pourriez abîmer irrémédiablement la machine. Les pièces en plastique 
peuvent être facilement agressées par des agents chimiques.
Attention! Ne pulvérisez pas de l’eau sur la machine et ne la mouillez pas.

Nettoyage et remplacement du filtre
Démontez le couvercle filtre (9 fig.A) avec un tournevis en agissant sur le crochet interne 
(fig.F). Vérifiez la propreté du filtre (11 fig.A) en soufflant dessus ou en le lavant avec du 
savon; remplacez-le si nécessaire.
Attention! N’utilisez jamais la machine sans le filtre à air.

Pour les opérations d’entretien qui ne sont pas spécifiées dans ces instructions, adressez-
vous à un centre d’assistance agréé.

RECHERCHE DES PANNES
Voir le tableau ‘TAB.2’.

ATTENTION! Si la machine vibre, faites-la contrôler dans un centre d’assistance 
agréé.

 ATTENTION! Si, après que vous avez exécuté les interventions décrites ci-dessous, 
la machine ne fonctionne toujours pas correctement ou en cas d’anomalies différentes 
de celles indiquées, apportez la machine dans un centre d’assistance agréé. Référez-
vous toujours au modèle machine et au numéro de matricule reportés sur l’étiquette 
des données techniques et sur la feuille annexée.

STOCKAGE
- Après chaque utilisation, procédez à un nettoyage soigné de toute la machine et de ses 

accessoires (voir paragraphe entretien), vous éviterez ainsi la formation de moisissures, 
en assurant à la machine un fonctionnement optimal et une durée de vie prolongée.

- Rangez la machine hors de la portée des enfants, en position stable et sûre et dans un 
endroit sec, tempéré et à l’abri de la poussière.

- Protégez la machine de la lumière directe; rangez-la si possible dans l’obscurité ou dans 
la pénombre.

- Ne rangez pas la machine dans des sacs en nylon, de l’humidité pourrait se former.

GARANTIE
Le produit est garanti conformément aux lois contre toute non-conformité relative aux caractéri-
stiques déclarées à condition qu’il ait été utilisé expressément comme indiqué dans le présent 
manuel d’emploi, qu’il n’ait point été endommagé, qu’il n’ait pas été réparé par du personnel non 
agréé, et au besoin, que seules des pièces de rechange originales aient été utilisées. Sont exclues 
de la garantie les pièces consommables et/ou composants sujets à usure, comme par exemple 
les batteries, les témoins, les éléments de coupe, les finitions, etc. Remettre le produit au vendeur 
ou à un centre d’assistance agréé, en présentant la preuve d’achat.

Modifications: les textes, les figures et les données correspondent aux standards en vigueur 
à l’époque de l’impression du présent manuel. Le fabricant se réserve la faculté de mettre 
à jour la documentation en cas de modifications apportées à la machine.

TAB.2
Problème 
Si la machine ne se met pas en marche

La peinture ne sort pas du trou de 
la buse

La peinture goutte de la buse 

Pulvérisation insuffisante 

Pendant la pulvérisation, le jet est in-
termittent
 
La peinture coule sur l’objet à peindre 
 

Pulvérisation excessive de peinture 
(Overspray)
Rendu de la couleur insuffisant ou 
irrégulier

Cause 
Le moteur n’est pas sous tension

Buse (9 fig.G) encrassée 
Tuyau de remontée (12 fig.G) encrassé 
Tuyau de remontée (12 fig.G) desserré 
Absence de pression dans le godet (1 fig.G). 
Vis de réglage (5 fig.G) excessivement serrée
Buse (9 fig.G) desserrée
Buse (9 fig.G) abîmée
Stagnation du produit à pulvériser dans la buse (9 fig.G) et 
dans le chapeau (4 fig.G)
Viscosité trop élevée du produit à pulvériser
Quantité trop élevée de produit à pulvériser
Vis de réglage (5 fig.G) excessivement desserrée
Buse (9 fig.G)
Filtre (11 fig.A) très sale
Absence de pression dans le godet (n1 fig.G).
La peinture est en train de se terminer
Tuyau de remontée (12 fig.G) bouché
Filtre (11 fig.A) très sale
Remplissage de peinture excessif
Produit trop dilué
Mouvement trop lent
Gâchette du pistolet (8 fig.G) maintenue appuyée
Surface trop proche
Débit du produit à pulvériser trop élevé

Peinture peu diluée 
Réglage de la pulvérisation
Mouvement trop rapide
Distance de la surface à pulvériser trop élevée
Couleur trop dense
Pistolet encrassé
Tuyau de l’air (6 fig.A) percé ou endommagé
Filtre (11 fig.A) encrassé
Couleur granuleuse
Godet (1 fig.G) fermé incorrectement

Remède
contrôlez que l’interrupteur ON/OFF est sur la position “I”
contrôlez les branchements électriques
contrôlez le prolongateur ou changez de prise d’alimentation
contrôlez l’interrupteur général de l’installation électrique
Nettoyez
Nettoyez
Fixez le tuyau
Serrez correctement le godet
Dévissez la vis de réglage (5 fig.G)
Serrez la buse
Remplacez la buse 

Nettoyez 
Diluez
Vissez la vis de réglage
Vissez la vis de réglage
Nettoyez
Remplacez
Serrez correctement le godet.
Remplissez
Nettoyez
Remplacez
Vissez la vis de réglage (5 fig.G)
Ajoutez du produit non dilué
Déplacez le pistolet plus rapidement
Relâchez la gâchette lorsque vous inversez le mouvement 
Augmentez la distance entre le pistolet et l’objet à peindre
Vissez la vis de réglage (5 fig.G)
 
Ajoutez du diluant
Dévissez la vis de réglage (5 fig.G)
Déplacez le pistolet plus lentement 
Diminuez la distance entre le pistolet et l’objet à peindre
Vérifiez la viscosité du produit
Nettoyez le pistolet
Remplacez le tuyau
Nettoyez ou éventuellement remplacez le filtre
Si nécessaire, filtrez la peinture avec un filtre ou un tissu
Nettoyez le joint (2 fig.G) et fermez le godet
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e
Enhorabuena por su excelente elección. Su aparato, fabricado conforme a los mayores 
estándares de calidad, le garantizará rendimiento y seguridad duraderos. Este equipo para 
pintar utiliza el sistema ‘HVLP’ para trabajar con altos volúmenes de aire y baja presión.

¡ATENCIÓN! Antes de utilizar este aparato eléctrico, para efectuar correctamente la 
manutención, la puesta en servicio, la puesta en marcha, la parada y el mantenimiento, 
lea detenidamente las siguientes instrucciones que hacen referencia a los dibujos y a los 
datos técnicos contenidos en la hoja adjunta. Antes de empezar a trabajar familiarícese 
con los mandos y con el uso correcto de la máquina, comprobando que sepa detenerla 
en caso de emergencia. una utilización no adecuada de la máquina puede causar graves 
heridas. No se permite utilizar el aparato en sitios clasificados por las normas como 
anti-deflagrantes. Guarde con cuidado y al alcance de la mano estas instrucciones y la 
hoja adjunta, a fin de poder consultarlas cuando sea preciso. 
Piense siempre en su seguridad y en la de los demás y compórtese cuerdamente.

 ¡ATENCIÓN! El equipo para pintar debe utilizarse sólo para pulverizar materiales 
de cobertura como barnices, esmaltes transparente, etc., no inflamables, es decir con 
punto de inflamabilidad mayor que 21°C. No utilice ningún otro tipo de barniz.

 ¡ATENCIÓN! Cualquier otro uso, diferente del indicado en estas instrucciones, puede 
perjudicar la máquina y representar un serio peligro para el usuario.

DESCRIPCIÓN DE LA MÁQuINA (FIG.A)
Pos. 1 Clavija de alimentación
 2 Enganche cable (si existe)
 3 Empuñadura.
 4 Interruptor ON/OFF
 5 Correa de sostén (si existe)
 6 Tubo del aire
 7 Pistola pulverizadora
 8 Portapistola
 9 Tapa filtro
 10 Cuerpo aparato
 11 Filtro
 12 Portafiltro
 13 Viscosímetro (si existe)
 14 Boquilla de inflado (si existe)

DESCRIPCIÓN MARCADOS Y SíMbOLOS(FIG. b)
Pos.  1 Modelo máquina
 2 Datos técnicos
 3 Marcas de certificación
 4 Número de serie y año de fabricación del aparato
 5 ¡ATENCIÓN!  (si existe)
 6 Lea detenidamente las instrucciones antes del uso.
   7 No dirija el chorro hacia personas ni partes del cuerpo.
  8 Utilice cascos para proteger el oído.
 9 Use gafas y máscara protectoras.
 10 Los desechos eléctricos y electrónicos pueden contener sustancias peligrosas para el 

medio ambiente y para la salud del hombre; por lo tanto, no se deben eliminar con los 
desechos domésticos sino que se deben llevar a un centro de recolección adecuado 
o entregar al revendedor en caso de adquisición de un nuevo aparato análogo. La 
eliminación abusiva de los desechos implica la aplicación se sanciones administrativas.

 

 NORMAS GENERALES DE SEGuRIDAD
1) Las pistolas pulverizadoras no se deben utilizar para pulverizar sustancias inflama-

bles.
2) Las pistolas pulverizadoras no se deben limpiar con solventes inflamables.
3) Advertencia. Cuidado con los eventuales riesgos que el material rociado pueda pre-

sentar; consulte los marcados en su contenedor o las información proporcionada por 
el fabricante.

4) Advertencia. No pulverizar material del que no se conozca la eventual peligrosidad.
5) Mantenga limpia la zona de trabajo. En áreas y bancos desordenados es más fácil 

herirse.
6)  Cuidado con el entorno del área de trabajo. No deje herramientas eléctricas expuestas 

a la lluvia y no las utilice en sitios húmedos o mojados. Mantenga bien iluminada el área 
de trabajo. No utilice herramientas eléctricas cerca de líquidos, gases ni polvos combu-
stibles, como tampoco en sitios en que exista el riesgo de incendios y/o explosiones. 
Durante el trabajo con el aparato en sitios cerrados, como también al aire libre, tenga 
cuidado en que no sean aspiradas sustancias solventes que se evaporen del propio 
aparato. Mientras trabaja no se ponga cerca de fuentes de incendio (como llamas libres), 
objetos incandescentes (como cables incandescentes o superficies muy calientes) o 
que puedan generar chispas.

7)   No ponga en marcha el aparato en sitios cerrados o poco ventilados. Durante el uso 
al aire libre tenga en cuenta la dirección del viento. Durante el trabajo en sitios cerrados 
proporcione una ventilación adecuada. Trabajen sólo durante las horas con una buena 
luz o utilizando una iluminación artificial adecuada.

8)  Mantenga alejados a los niños. Se prohibe que niños y personas no perfectamente 
conocedoras de las instrucciones de uso presentadas en este manual utilicen la máquina. 
Durante el trabajo no deje que niños, otras personas o animales se acerquen. Leyes y 
reglamentos locales pueden prever una edad mínima para el uso de la máquina. 

9)   Guarde las herramientas no utilizadas en un sitio seguro. Cuando no las utilice, las 
herramientas se deberían guardar en un sitio seco, en posición alta y cerrado con llave, 
fuera del alcance de los niños. 

10) No fuerce la herramienta y utilícela sólo para las finalidades previstas. No quite 
ningún componente del aparato si no viene indicado expresamente en este manual. No 
modifique de ninguna manera la configuración original. Comprueben siempre la eficiencia 
y la integridad del aparato; si está en malas condiciones puede ser peligroso para quien 
la utiliza. Utilice el aparato sólo de las maneras y en las posiciones descritas en estas 

instrucciones, cualquier otra posición es peligrosa.
11) Vístase de manera adecuada. Utilice prendas y dispositivo de protección adecuados 

para manos, ojos y vías respiratorias. Usar gafas, mascarilla, guantes y protección para 
los oídos.

12) No se distraiga. Cuando trabaje, mantenga siempre una posición estable y segura. 
Compruebe siempre lo que está haciendo. Aplique el sentido común, no utilice nunca 
el aparato cuando esté cansado.

13) Guarde cuidadosamente sus herramientas. Mantenga limpias sus herramientas para 
tener prestaciones mejores y más seguras. Ajústese a las instrucciones de manteni-
miento y sustitución de los accesorios. Mantenga las empuñaduras secas, limpias y 
sin aceite ni grasa.

14) Desconecte el aparato. Antes de conectar o desconectar el aparato de la red de 
alimentación, compruebe que el interruptor ON/OFF esté en la posición “O” (apagado). 
Para cualquier operación en el aparato, de limpieza, mantenimiento u otro, desenchúfelo 
de la red de alimentación desenchufando la clavija, sin tirar del cable de alimentación.

15) Evite arranques involuntarios. Apague el motor y desenchufe el aparato de la red eléc-
trica cuando: no lo utilice, lo deje sin vigilancia, el cable de alimentación esté estropeado, 
lo desplace de un sitio a otro. No transporte el aparato con la clavija enchufada en la 
toma, teniendo un dedo sobre el interruptor. Compruebe que el interruptor esté abierto 
(posición “0” cero) cuando enchufe la clavija.

16) Compruebe todas las partes estropeadas. Antes de utilizar el aparato compruebe que 
las rejillas del portafiltro y de la tapa del filtro no estén tapadas; compruebe también 
que el filtro esté limpio. De lo contrario límpielos siempre de las maneras indicadas en 
este manual. Compruebe así mismo si otras partes de la máquina están estropeadas 
o no logran desempeñar su tarea prevista. No intente reparar el aparato.

17) Encargue la reparación del aparato a personal cualificado. En caso de roturas o 
desgastes excesivos de partes del aparato, encargue su control, y eventual reparación, 
al personal cualificado de los centros de asistencia autorizados. Las reparaciones 
deberían ser efectuadas sólo por personal cualificado, utilizando repuestos originales, 
de lo contrario el usuario podría correr serios peligros.

18) Atención. El uso di cualquier accesorio o empalme diferente de los recomendados en 
este manual de instrucciones, puede presentas riesgos de heridas para las personas.

19) Atención. Cuando el aparato está en marcha, no dirija el chorro de aire de la pistola hacia sí 
mismos ni contra otras personas o animales. En la zona de trabajo el operador es responsable 
de cara a terceros por eventuales daños causados por la utilización del aparato.

20) Atención. No dirija el chorro hacia el cuerpo del aparato (10 fig.A). No fume. Para evitar 
encendidos accidentales, durante los desplazamientos desenchufe siempre la clavija 
de la toma de red.

  

 NORMAS ELÉCTRICAS DE SEGuRIDAD
1) Protéjase contra las sacudidas eléctricas. Evite el contacto del cuerpo con superficies 

conectadas a tierra o a masa, como tubos, radiadores, etc.; no utilice la herramienta 
si el interruptor no se abre o se cierra. Encargue la sustitución de los interruptores 
estropeados a un servicio técnico autorizado.

2) Conexión a la red. El voltaje de alimentación debe corresponderse con él indicado en la 
placa de datos técnicos. No utilice ninguna otra clase de alimentación. Se aconseja usar 
un cortacircuitos en la línea de alimentación eléctrica para un campo de intervención según 
las normas vigentes en el país de utilización; consúltese con su electricista de confianza. 
Compruebe que las tomas y clavijas de las conexiones sean compatibles entre ellas.

3) No abuse del cable. No transporte ni levante nunca el aparato tirando del cable de 
alimentación, ni tire de él para desenchufarlo de la toma de red. Para desplazar el aparato 
utilice la empuñadura (3 fig.A) o la correa de sostén (5 fig.A si existe ), no tire de él por 
el tubo del aire (6 fig.A). Mantenga el cable lejos de fuentes de calor, aceite y cantos 
cortantes.

4)  Compruebe el estado del cable de alimentación. Es preciso inspeccionar, periódica-
mente y antes de cada utilización, el cable de alimentación a fin de ver si presenta signos 
de deterioro o de envejecimiento. Si no se presenta en buenas condiciones absténgase 
de usar el equipo y encargue su reparación a un centro de servicio técnico autorizado. 
Encargue la reparación de eventuales averías del sistema eléctrico sólo a un centro de 
asistencia autorizado.

5) Cables de alargo. Los cables de alargo deben tener una capacidad igual o mayor que 
la prevista para el aparato. Utilice el enganche de cable (2 fig.A si existe) previsto para 
la conexión del cable de alargo. Evite que el cable de alargo sea pisado o aplastado. 
Examine periódicamente los cables de alargo y cámbielos si presentan desperfectos. No 
utilice cables de alargo con signos de desgaste o envejecimiento, ya que representan un 
riesgo mortal. Manténgalo lejos de la zona de trabajo, de superficies húmedas, mojadas, 
aceitosas, con cantos afilados, de fuentes de calor y de combustibles.

6)  Cables de alargo para uso al aire libre. Cuando utilice el aparato al aire libre, utilice sólo 
cables de alargo previstos para uso exterior. Utilice sólo cables de alargo homologados 
y adecuadamente marcados.

7) Atención. Desenchufe la clavija de la toma de red cuando no utilice el aparato.
 Este aparato ha sido fabricado con sistema de doble aislamiento.

El doble aislamiento brinda mayor seguridad eléctrica y hace sí que no sea necesaria la 
puesta a tierra del aparato.

PuESTA EN SERVICIO (FIG. C)
El aparato puede ser suministrada con algunos componentes desmontados. Saque de la 
caja el aparato y los componentes suministrados desmontados y proceda a montarlos 
como ilustrado en la hoja adjunta.
Durante las fases de montaje de los componentes, la clavija de alimentación debe estar 
desenchufada de la toma de red. Antes de poner en marcha el aparato compruebe que el 
montaje sea sólido.
MONTAJE PORTAPISTOLA (si existe, 8)
Poniendo el portapistola debe oír el enganche.
MONTAJE DEL TubO DEL AIRE
Efectúe las siguientes operaciones, valederas tanto para el lado del cuerpo aparato como 
para el lado de la pistola:
Inserte el manguito con enganche de bayoneta, gire y luego tire para fijarlo bien.

MONTAJE DE LA CORREA DE SOSTÉN (si existe, 5)
Coloque la correa en el mango, en dos ubicaciones.
 No utilice nunca el aparato sin el filtro del aire (11 fig.A).
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PuESTA EN MARCHA Y PARADA
Fije el cable de alargo al enganche (si existe) y luego enchúfelo a la clavija de alimentación 
(fig.D). Ponga la pistola en el portapistola (8 fig.A). Ponga el aparato en bandolera (fig.E 
si existe).

PuESTA EN MARCHA
Saque la pistola de su sostén y apúntela hacia la superficie a pintar. Accione el interruptor 
ON/OFF presionando el botón por el lado marcado con “I” (encendido).  El aire sale conti-
nuamente por la pistola (7 fig.A) una vez puesto en marcha el aparato. Ajuste los parámetros 
de pulverización y caudal de material (ver párrafo ‘ADVERTENCIAS Y CONSEJOS DE USO). 
Apriete el gatillo (8 fig.G).

PARADA
Accione el interruptor ON/OFF presionando el botón por el lado con el signo “O” (apagado). 
Cuando no trabaje, apague el aparato y desenchufe la alimentación eléctrica.

uSO
Después de haber leído detenidamente las normas de seguridad, siga escrupulosamente 
estos consejos que le permitirán conseguir el máximo rendimiento de su equipo. Proceda 
con calma; sólo después de haber acumulado una buena experiencia logrará explotar a 
fondo sus potencialidades. Las condiciones de barnizado garantizadas por este aparato 
son de un alto volumen de aire que envuelve el chorro que sale rociado a baja presión, lo 
que contribuye en tener una alta eficiencia de barnizado. Además la corriente de aire facilita 
la reducción de los tiempos de secado del material de cobertura.
El dibujo de la fig.E muestra la posición correcta.

 ATENCIÓN Durante el uso no tapar las rejillas de la tapa filtro (9 fig.A).

Preparación del objeto o de la superficie a tratar
 El resultado de la pulverización depende de lo limpia y seca que está la superficie antes 

de pulverizar. Elimine cualquier rastro de oxidación o incrustación del viejo color y a ser 
necesario pase con papel de esmeril. Estuque donde sea necesario para dejar las super-
ficies bien homogéneas. Quite el polvo de la superficie antes de pintar. Lea detenidamente 
las instrucciones presentadas en el bote de barniz, referentes a la posibilidad de pasar 
un producto fijador antes de empezar a pintar, esto para tener un resultado mejor y sobre 
todo para ahorrar barniz. Las superficies que no se deben pintar se taparán con cinta 
adhesiva o papel de diario. Cubra el suelo con mantas.

Preparación del material a pulverizar
 Sacuda bien el producto antes de abrir el bote. El barniz en general de debe diluir (se 

recomienda hacer una prueba con una parte del producto antes de diluirlo todo). Siga 
las indicaciones del fabricante del producto en cuanto a tipo de diluyente y cantidad a 
añadir. Si el fabricante no indica cómo diluir el producto ni qué tipo de diluyente utilizar, 
pida información a su proveedor de pinturas, especificado que el producto lo aplicará con 
una pistola HVLP (baja presión gran volumen). Considere también los siguientes puntos: 
Para verificar si una sustancia es muy líquida o muy densa se introduce el término de 
viscosidad. La viscosidad será pues baja con sustancias muy líquidas y será alta para 
aquellas muy densas. Para tener una idea de los valores de viscosidad con que aplicar 
las pinturas podrá, a falta de información específica en el bote del producto, consultar la 
siguiente tabla ‘TAB.1’ de viscosidades. Llene el depósito (1 fig.G) de la pistola a lo sumo 
hasta 3/4 de su capacidad. A ser necesario añada paso a paso un poco de diluyente, 
después de haber hecho unas prueba sobre un cartón o una tabla de madera.

TAB.1
Material de cobertura Viscosidad (DIN-s)

Barnices con sustancias solventes 15-30

Barnices de fondo 25-30

Sustancias mordientes e impregnadoras no diluidas

Esmaltes de 2 componentes y barnices al 
óleo

20-35

Esmaltes transparentes 15-25

Barnices diluibles en agua 20-25

Barnices de cobertura para vehículos 20-25

Protectores para madera no diluidos

Pinturas murales 16-20

utilización del viscosímetro (13 fig.A)
 La medida de la viscosidad es efectuada en pocos segundos. Mezcle bien el producto 

con el diluyente. Llene el viscosímetro (13 fig.A) con el producto a pulverizar hasta el 
borde y cuente los segundos que el líquido tarda en salir completamente por el agujero 
inferior (fig.I). Este tiempo medido representa la viscosidad expresada en segundos-DIN 
(DIN-s). Proceda por intentos hasta conseguir el valor previsto de viscosidad (DIN-s) para 
ese determinado producto. 

Regulación de la pistola (fig.G)
El aparato se suministra con una boquilla y la aguja de 3 mm (18-19 fig.G ) para productos 
con viscosidad alta; si se cambia tienen que prestar atención que se destornille completa-
mente el tornillo (5 fig.G) y apretar al máximo el gatillo (8 fig.G), para que la aguja no impida 
la remoción y la instalación de la boquilla y la aguja interna.

 Monte el depósito (1 fig.G) y cierre bien. Para elegir el tipo de chorro deseado (2 fig.H) 
afloje el anillo de ajuste (3 fig.G) y oriente la posición de la boquilla de mariposa (4 fig.G) 
(fig.H).

 Tras haber elegido el tipo de chorro deseado, cierre el anillo de ajuste (3 fig.G). Los 
chorros horizontales o verticales (HH-VV) están aconsejados para las grandes superficies. 
El chorro redondo (CC) al contrario se utiliza para los objetos pequeños o para los sitios 
más difíciles de alcanzar (rincones, aristas, etc.).

Para agotar todo el producto en el depósito ajuste el tubo de subida (12 fig.G) desenroscando 
la tuerca (14 fig.G) y poniéndolo en la dirección más adecuada según que la superficie a 
pintar sea principalmente plana o principalmente alta (fig.L). 

 ¡ATENCIÓN! Durante la operación de regulación de la pistola no apriete nunca el 
gatillo (8 fig.G). 

Regulación del chorro
 Con el aparato encendido, el caudal de aire que, a través del tubo del aire (6 fig.A) llega a 

la pistola (7 fig.A), sale continuamente por la boquilla de mariposa (4 fig.G), mientras que 
el barniz es pulverizado sólo cuando se aprieta el gatillo (8 fig.G). Para ajustar el chorro (1 
fig.H) se aconseja partir con el tornillo de ajuste (5 fig.G) completamente cerrado (girar 
hacia la derecha en sentido horario). Abrir completamente el tornillo de regulación del aria 
(17 fig.G si existe) (indicación “+” hacia arriba). Manteniendo apretado el gatillo (8 fig.G) 
abra despacio el tornillo de ajuste (5 fig.G) hasta llegar a pulverizar la cantidad deseada 
de barniz.

Modalidades de pulverización
 Enrolle la correa de sostén (5 fig.A si existe). Saque la pistola de su sostén (8 fig.A) y apúntela 

hacia la superficie a pintar. El movimiento de la pistola debe ser regular y es preciso mantenerla 
siempre a la misma distancia y paralela a la superficie a tratar. Se aconseja una distancia (3 fig.H) 
entre 10 y 30 cm, según la regulación y el tipo de barniz que se utiliza. Es importante sobre todo 
tener un movimiento siempre paralelo a la superficie del objeto a tratar, esto para conseguir una 
superficie homogénea. No aplique nunca un movimiento giratorio que puede perjudicar la calidad 
del acabado, el movimiento debe ser horizontal si el chorro es vertical VV (2 fig.H) o vertical si el 
chorro es horizontal HH (2 fig.H). El chorro redondo CC (2 fig.H) exige una distancia mayor con 
respecto al objeto a barnizar. Aconsejamos en todo caso hacer unas pruebas con un cartón o una 
tabla de madera antes de empezar a pintar.   A cada inversión suelte el gatillo (8 fig.G) y apriételo 
de nuevo cuando inicia el movimiento de vuelta (4 fig.H), esto permitirá, sobre todo para grandes 
superficies planas, evitar  signos debidos a una segunda pasada.   

OTROS uSOS DEL TuRbOCOMPRESOR
Uniendo la boquilla de inflado (14 fig.A si existe) en el tubo (6 fig.A) se puede utilizar el 
pulverizador como aparato de soplado o inflado para colchones inflables u otros objetos 
que se pueden inflar.

 MANTENIMIENTO
 ¡ATENCIÓN! Antes de cualquier control o mantenimiento, desenchufe la clavija del 

aparato de la red eléctrica.
- Limpie con regularidad y cuiden su máquina para garantizar su perfecta eficiencia y una 

larga duración.

Limpieza de la pistola
 ¡ATENCIÓN! La  limpieza de la pistola se debe efectuar a fondo y enseguida después 

del uso. Si la pintura se seca dentro de ella la operación será mucho más difícil, con el 
riesgo de no poder utilizarla más.

 ¡ATENCIÓN! No utilice solventes inflamables para limpiar la pistola. Efectúe la lim-
pieza en un sitio bien ventilado, respete las normas de seguridad generales y eléctricas 
presentadas anteriormente.  

Apague el aparato y desconecte la alimentación eléctrica.
Desmonte el depósito (1 fig.G) comprobando que todo el material de cobertura presente en 
la pistola fluya dentro del depósito. Vierta en el bote el barniz que haya quedado y ciérrelo 
herméticamente.
Empiece la limpieza por el depósito (1 fig.G) vertiendo dentro de él una pequeña cantidad 
de diluyente adecuado para el tipo di barniz y de todas maneras con punto de inflamabilidad 
mayor que 21°C.
Sacuda por unos instantes el depósito con el diluyente dentro, luego vacíe el depósito; repita 
esta operación hasta cuando el diluyente sale completamente limpio. Elimine todo rastro de 
barniz tanto dentro como fuera del depósito.
Limpie la junta (2 fig.G) situada debajo de la tapa del depósito, comprobando también que 
no esté estropeada ni gastada.
  
Para limpiar los restantes componentes de la pistola proceda como indicado a continua-
ción:
1)  desenrosque el anillo (3 fig.G)
2)  quite la boquilla de mariposa (4 fig.G)
3)  desenrosque completamente el tornillo de ajuste y sáquelo (5 fig.G)
4)  quite el muelle (6 fig.G)
5)  quite la aguja (10 fig.G): se aconseja no utilizar herramientas. Si la aguja no sale fácilmente, 

desenrosque la tuerca prensaestopas (11 fig.G)
¡Atención! Si para sacar la aguja (10 fig.G) desenrosca la tuerca prensaestopas (11 fig.G) no pierda 
el conjunto de los prensaestopas (16 fig.G).
¡Atención! No limpie nunca las boquillas ni los agujeros para el aire de la pistola (7 fig.A) 
utilizando objetos metálicos puntiagudos.  
6)  desenrosque, con la llave correspondiente, la boquilla interna (9 fig.G)     
7)  quite la junta plana (7 fig.G).

Ponga todas estas piezas en un recipiente para la limpieza y límpielos utilizado diluyente 
limpio (aconsejado a ser posible por el fabricante de barniz), también puede utilizar un pincel. 
Limpie así mismo las partes internas de la pistola y del tubo de subida (12 fig.G). Antes de montar 
de nuevo estos componentes compruebe que estén bien secos.

¡Atención! Monte de nuevo los componentes indicados repitiendo la secuencia de montaje 
al revés. 
Se recomienda sobre todo que la boquilla interna (9 fig.G) se monte antes que la aguja 
(10 fig.G).
Se recomienda durante el montaje, prestar atención a la junta (7 fig.G) que tiene 4 muescas 
de orientación que ayudan a colocar la boquilla de mariposa (4 fig.G), su posición fija está 
garantizada por una lengüeta saliente en la su parte inferior.
¡Atención! Si ha desenroscado la tuerca prensaestopas (11 fig.G), antes de apretarla ponga 
una gota de grasa (la aguja debe correr libremente).
¡Atención! Para cambiar las juntas gastadas (2 y 13 fig.G), haga lo siguiente:
- desenrosque la tuerca (14 fig.G)
- quite la parte baja de la tapa (15 fig.G)
- quite las juntas (2 y 13 fig.G) 
¡Atención! Compruebe la posición de la junta (13 fig.G) antes de apretar la tuerca (14 
fig.G).
¡Atención! Por motivos de seguridad y de buen funcionamiento, la estanqueidad en el depósito no 
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es completamente hermética. También después de haberlo cerrado bien es posible notar una mínima 
salida de aire.

Limpieza del cuerpo del aparato
Apague el aparato y desenchufe la clavija de la toma de red.
Limpie el cuerpo del aparato (10 fig.A), el tubo del aire (6 fig.A), el portapistola (8 fig.A) con 
un cepillo suave o un paño limpio, también húmedo. No emplee detergentes ni solventes, 
ya que pueden estropear la máquina de manera irreparable. Las partes en plástico son 
fácilmente atacables por los agentes químicos.
¡Atención! No se debe nunca rociar ni mojar con agua el aparato.

Limpieza y cambio del filtro
Desmonte la tapa del filtro (9 fig.A) con un destornillador, actuando sobre el enganche 
interno (fig.F). Compruebe la limpieza del filtro (11 fig.A) soplándolo o lavándolo con jabón 
y a ser necesario cámbielo.
¡Atención! No utilice nunca el aparato sin el filtro del aire.
Para operaciones de mantenimiento no especificadas en estas instrucciones, diríjase 
a un centro de asistencia autorizado.

 AVERIGuACIÓN DE AVERíAS
Ver tabla ‘TAB.2’.

 ¡ATENCIÓN! Si el aparato vibra encargue un control a un centro de asistencia 
autorizado.

 ¡ATENCIÓN! Si tras efectuar las operaciones indicadas a continuación el aparato no 
funciona aún correctamente o en caso de anomalías diferentes de las indicadas, llévelo 
a un centro de asistencia autorizado. Haga siempre referencia al modelo del aparato y a 
su número de serie, indicados en la placa de datos técnicos y en la hoja adjunta. 

ALMACENAJE
- Después de cada utilización, limpie a fondo todo el aparato y sus accesorios (ver párrafo 

mantenimiento), de esta manera evitará que se cree moho y asegurará un funcionamiento 
óptimo y una mayor duración del aparato.

- Guarde el aparato lejos del alcance de los niños, en posición estable y segura y en un 
sitio seco, templado y sin polvo.

- Proteja el aparato de la luz directa, guardándolo, a ser posible, a oscuras o en penum-
bra.

- No lo ponga en bolsas de nilón ya que podría formarse humedad.

GARANTíA
El producto está tutelado según la ley contra cualquier inconformidad respecto a las carac-
terísticas declaradas siempre que haya sido utilizado exclusivamente de la manera descrita 
en el presente manual de uso, no haya sido modificado de ninguna manera, no haya sido 
reparado por personal no autorizado, y donde está previsto, hayan sido utilizados sólo 
recambios originales. De cualquier manera, quedan excluidos de la garantía materiales de 
consumo y componentes sujetos a especial desgaste como por ejemplo las baterías, las 
bombillas, los elementos de corte y acabado, etc.
Entregar el producto al revendedor o a un centro de asistencia autorizado, enseñando el 
comprobante de compra.

Modificaciones: Los textos, figuras y datos se corresponden con el estándar actualizado 
en el momento de imprimir este manual. El fabricante se reserva la facultad de actualizar el 
manual si se aportaran variaciones al aparato.

TAB.2
Problema 
Si la máquina no se pone en marcha 

No sale material de cobertura por el 
agujero de la boquilla 

El material de cobertura gotea por la 
boquilla 

Baja pulverización 

Pulsaciones del chorro durante la 
pulverización 

El barniz gotea sobre el objeto a pintar 
 

Excesiva pulverización del material de 
cobertura (Overspray) 
Rendimiento del color débil o irregular 

Causa 
No llega corriente al motor 

Boquilla interna (9 fig.G) atascada
Tubo de subida (12 fig.G) atascado
Tubo de subida (12 fig.G) desconectado
Falta presión en el depósito (1 fig.G).
Tornillo de ajuste (5 fig.G) demasiado enroscado 
Boquilla interna (9 fig.G) floja
Boquilla interna (9 fig.G) gastada
Material a pulverizar estancado en la boquilla interna 
(9 fig.G) y en la boquilla de mariposa (4 fig.G) 
Viscosidad demasiado alta del producto a pulverizar
Cantidad demasiado alta de producto a pulverizar
Tornillo de ajuste (5 fig.G) demasiado flojo
Boquilla interna (9 fig.G)
Filtro (11 fig.A) muy sucio
Falta presión en el depósito (1 fig.G). 
El material de cobertura está agotándose
Tubo de subida (12 fig.G) atascado
Filtro (11 fig.A) muy sucio 
Cargado demasiado material de cobertura
Producto demasiado diluido
Movimiento demasiado lento
Gatillo de la pistola (8 fig.G) queda apretado
Demasiado cerca de la superficie 
Caudal del material de cubrimiento demasiado alto 

Barniz poco diluido
Regulación del chorro
Movimiento demasiado rápido
Excesiva distancia de la superficie a pulverizar
Color demasiado denso
Pistola atascada.
Tubo del aire (6 fig.A) agujereado o roto
Filtro (11 fig.A) atascado
Color granuloso
Depósito (1 fig.G) cerrado mal 

Remedio 
Compruebe que el interruptor ON/OFF esté en posición “I”
Compruebe las conexiones eléctricas
Compruebe el cable de alargo o cambie de toma de alimentación
Compruebe el interruptor general de la casa 
Limpie
Limpie
Fije el tubo
Apriete bien el depósito
Desenrosque el tornillo de ajuste (5 fig.G) 
Apriete la boquilla interna
Cambie la boquilla 

Limpie
Diluya
Enrosque el tornillo de ajuste
Enrosque el tornillo de ajuste
Limpie
Cambie
Apriete bien el depósito 
Llene
Limpie
Cambie 
Enrosque el tornillo de ajuste (5 fig.G)
Añada producto no diluido
Mueva la pistola más rápidamente
Durante la inversión del movimiento suelte el gatillo
Aumente la distancia entre la pistola y el objeto a pintar 
Enrosque el tornillo de ajuste (5 fig.G)
 
Añada diluyente
Desenrosque el tornillo de ajuste (5 fig.G)
Mueva la pistola más despacio
Reduzca la distancia entre la pistola y el objeto a pintar
Compruebe la viscosidad del producto
Limpie la pistola
Cambie el tubo
Limpie o eventualmente cambie el filtro
Filtre a ser necesario el barniz con un filtro o un velo
Limpie la junta (2 fig.G) y cierre del depósito  
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G
Óõã÷áñçôÞñéá	ãéá	ôçí	åîáéñåôéêÞ	åðéëïãÞ	óáò.	Ç	íÝá	óáò	óõóêåõÞ,	êáôáóêåõáóìÝíç	
óýìöùíá	ìå	õøçëÜ	óôÜíôáñ	ðïéüôçôáò,	èá	óáò	åîáóöáëßóåé	áðüäïóç	êáé	áóöÜëåéá	
äéá÷ñïíéêÜ.		Ï	âåñíéêùôÞò	áõôüò	÷ñçóéìïðïéåß	ôï	óýóôçìá	‘HVLP’	ãéá	íá	ëåéôïõñãåß	
ìå	ìåãÜëïõò	üãêïõò	áÝñá	êáé	÷áìçëÞ	ðßåóç.

 ÐÑÏÓÏ×Ç! Ðñéí ÷ñçóéìïðïéÞóåôå áõôÞ ôçí çëåêôñéêÞ óõóêåõÞ ãéá ôç óùóôÞ 
åêôÝëåóç ôçò ìåôáêßíçóçò, ôçò ðñïåôïéìáóßáò ãéá ëåéôïõñãßá, ôçí åêêßíçóç, ôç ÷ñÞóç, 
ôçí ðáýóç êáé ôç óõíôÞñçóç, äéáâÜóôå êáé åöáñìüóôå ðñïóåêôéêÜ ôéò ïäçãßåò ðïõ 
ðáñáôßèåíôáé óôç óõíÝ÷åéá êáé ðïõ óõíïäåýïíôáé áðü ôá ó÷Ýäéá êáé ôå÷íéêÜ óôïé÷åßá 
ðïõ ðåñéÝ÷ïíôáé óôï óõíçììÝíï öýëëï. 
Ðñéí îåêéíÞóåôå ôçí åñãáóßá åîïéêåéùèåßôå ìå ôéò åíôïëÝò êáé ôç óùóôÞ ÷ñÞóç ôïõ 
ìç÷áíÞìáôïò áöïý åßóôå óßãïõñïé üôé ìðïñåßôå íá ôï óôáìáôÞóåôå óå ðåñßðôùóç 
Ýêôáêôçò áíÜãêçò. Ç áèÝìéôç ÷ñÞóç ôïõ ìç÷áíÞìáôïò ìðïñåß íá ðñïîåíÞóåé 
óïâáñïýò ôñáõìáôéóìïýò.  Äåí åðéôñÝðåôáé ç ÷ñÞóç ôçò óõóêåõÞò óå ÷þñïõò ðïõ 
èåùñïýíôáé äõíçôéêÜ åêñÞîéìïé.
Äéáôçñåßóôå ìå öñïíôßäá êáé ðÜíôá äéáèÝóéìåò áõôÝò ôéò ïäçãßåò êáé ôï óõíçììÝíï 
öýëëï þóôå íá ìðïñåßôå íá ôéò óõìâïõëåýåóôå óå ðåñßðôùóç áíÜãêçò. 
Íá öñïíôßæåôå ðÜíôá ãéá ôçí áôïìéêÞ óáò áóöÜëåéá êáé åêåßíç ôùí Üëëùí êáé íá 
óõìðåñéöÝñåóôå äåüíôùò.

 ÐÑÏÓÏ×Ç! Ï âåñíéêùôÞò ÷ñçóéìïðïéåßôáé ìüíï ãéá íá øåêÜæåé åðéêáëõðôéêÜ õëéêÜ 
üðùò âåñíßêéá, óìÜëôïõò äéáöáíåßò, êëð, ìç åýöëåêôá, äçëáäÞ ìå óçìåßï áíÜöëåîçò 
ìåãáëýôåñï ôùí 21°C. Ìç ÷ñçóéìïðïéåßôå êáíÝíáí Üëëï ôýðï âåñíéêéïý.

 ÐÑÏÓÏ×Ç! ÊÜèå Üëëç ÷ñÞóç, äéáöïñåôéêÞ áðü åêåßíç ðïõ áíáöÝñåôáé óôéò 
ïäçãßåò áõôÝò, ìðïñåß íá ðñïîåíÞóåé æçìéÜ óôï ìç÷Üíçìá êáé íá áðïôåëÝóåé óïâáñü 
êßíäõíï ãéá ôïí ÷ñÞóôç.

 ÐÅÑÉÃÑÁÖÇ ÌÇ×ÁÍÇÌÁÔÏÓ (ÅÉÊ. A)
1 Âýóìá	ôñïöïäïóßáò
2 ÃÜíôæïò	êáëùäßïõ	(áí	õðÜñ÷åé)
3 ËáâÞ
4 Äéáêüðôçò	ON/OFF
5 Æþíç	óôÞñéîçò	(áí	õðÜñ÷åé)
6 ÓùëÞíáò	áÝñá
7 Ðéóôüëé	øåêáóìïý
8 ÂÜóç	ðéóôïëéïý
9 ÊÜëõììá	ößëôñïõ
10 Óþìá	ìç÷áíÞìáôïò
11 Ößëôñï
12 ÂÜóç	ößëôñïõ
13 ÓõóêåõÞ	ìÝôñçóçò	éîþäïõò	(áí	õðÜñ÷åé)
14		 Áêñïöýóéï	öïõóêþìáôïò	(áí	õðÜñ÷åé)

 ÐÅÑÉÃÑÁÖÇ ÓÔÁÌÐÙÍ ÊÁÉ ÓÕÌÂÏËÙÍ (ÅÉÊ. B)
1    ÌïíôÝëï	ìç÷áíÞìáôïò.
2    Ôå÷íéêÜ	óôïé÷åßá.
3    ÌÜñêåò	ðéóôïðïßçóçò.
4    Áñéèìüò	ìçôñþïõ	êáé	Ýôïò	êáôáóêåõÞò	ôïõ	ìç÷áíÞìáôïò.
5				 ÐÑÏÓÏ×Ç!	
6    ÄéáâÜóôå	ðñïóåêôéêÜ	ôéò	ïäçãßåò	ðñéí	ôç	÷ñÞóç.	
7    Ìçí	êáôåõèýíåôå	ôïí	øåêáóìü	óå	Üôïìá	Þ	ìÝñç	ôïõ	óþìáôïò
8    ×ñçóéìïðïéåßôå	ç÷çôéêÝò	ðñïóôáóßåò
9 Χρήση προστατευτικών γυαλιών και μάσκα.
10 Ôá	çëåêôñéêÜ	êáé	çëåêôñïíéêÜ	áðïññßììáôá	ìðïñåß	íá	ðåñéÝ÷ïõí	åðéêßíäõíåò	ãéá	ôï	

ðåñéâÜëëïí	ïõóßåò	êáé	ãéá	ôçí	áíèñþðéíç	õãåßá.	Óõíåðþò	äåí	ðñÝðåé	íá	äéáôßèåíôáé	
ìå	ôá	ïéêéáêÜ	áðïññßììáôá	áëëÜ	ìÝóù	ìéáò	äéáöïñïðïéçìÝíçò	 	óõëëïãÞò	óôá	
áíôßóôïé÷á	êÝíôñá	óõëëïãÞò	Þ	íá	ðáñáäßíïíôáé	óôïí	ìåôáðùëçôÞ	óôçí	ðåñßðôùóç	
áãïñÜò	ìéáò	áíÜëïãçò	íÝáò	óõóêåõÞò.	Ç	ðáñÜíïìç	äéÜèåóç	ôùí	áðïññéììÜôùí	
óõíåðÜãåôáé	äéïéêçôéêÝò	ðïéíÝò.

  ÃÅÍÉÊÏÉ ÊÁÍÏÍÉÓÌÏÉ ÁÓÖÁËÅÉÁÓ
1)			 Ôá ðéóôüëéá øåêáóìïý äåí ðñÝðåé íá ÷ñçóéìïðïéïýíôáé ãéá ôïí øåêáóìü 

åýöëåêôùí ïõóéþí.
2)		 Ôá ðéóôüëéá øåêáóìïý äåí ðñÝðåé íá êáèáñßæïíôáé ìå åýöëåêôïõò äéáëýôåò.
3)			 Ðñïåéäïðïßçóç.	Ðñïóï÷Þ	óôïõò	åíäå÷üìåíïõò	êéíäýíïõò	áðü	ôï	øåêáæüìåíï	

õëéêü.	Óõìâïõëåõôåßôå	ôéò	åíäåßîåéò	ôïõ	äï÷åßïõ	Þ	ôéò	ðëçñïöïñßåò	ðïõ	ðáñÝ÷åé	
ï	êáôáóêåõáóôÞò.

4)			 Ðñïåéäïðïßçóç.	Ìçí	øåêÜæåôå	õëéêü	ãéá	ôï	ïðïßï	äåí	ãíùñßæåôå	ôçí	åíäå÷üìåíç	
åðéêéíäõíüôçôÜ	ôïõ.

5)			 Íá äéáôçñåßôå êáèáñÞ ôçí ðåñéï÷Þ åñãáóßáò.	 Óå	 ðåñéï÷Ýò	 êáé	 ðÜãêïõò	
áêáôÜóôáôïõò	åßíáé	ðéï	åýêïëï	íá	ôñáõìáôéóôåßôå.

6)		 Ðñïóï÷Þ óôï ðåñéâÜëëïí ôçò ðåñéï÷Þò åñãáóßáò. Ìçí åêèÝôåôå çëåêôñéêÜ 
åñãáëåßá óôç âñï÷Þ êáé ìç ôá ÷ñçóéìïðïéåßôå óå ÷þñïõò õãñïýò Þ âñåãìÝíïõò. 
Íá öñïíôßæåôå	ãéá	åðáñêÞ	öùôéóìü	ôçò	ðåñéï÷Þò	åñãáóßáò.	Ìç	÷ñçóéìïðïéåßôå	
çëåêôñéêÜ	åñãáëåßá	ðëçóßïí	õãñþí,	áåñßùí	êáé	êáýóéìùí	êüíåùí	Þ	óå	÷þñïõò	
üðïõ	 õðÜñ÷åé	 êßíäõíïò	 ðõñêáãéÜò	 Þ/êáé	 åêñÞîåùí.	 ÊáôÜ	 ôçí	 åñãáóßá	 ìå	
ôç	 óõóêåõÞ	óå	 êëåéóôü	ðåñéâÜëëïí	üðùò	 êáé	 åîùôåñéêÜ	ðñïóÝ÷åôå	 íá	ìçí	
áíáðíÝåôå	åîáôìéæüìåíïõò	äéáëýôåò	áðü	ôçí	ßäéá	ôç	óõóêåõÞ.	Ìçí	ôïðïèåôåßôå	
åíþ	åñãÜæåóôå	ðëçóßïí	ðçãþí	öùôéÜò	(üðùò	åëåýèåñåò	öëüãåò),	ðõñáêôùìÝíá	
áíôéêåßìåíá	(üðùò	êáëþäéá	ðõñáêôùìÝíá	Þ	åðéöÜíåéåò	õðåñâïëéêÜ	èåñìÝò)	ðïõ	
èá	ìðïñïýóáí	íá	ðñïêáëÝóïõí	óðéíèÞñåò.

7)		 Ìçí åêêéíåßôå ôï ìç÷Üíçìá óå êëåéóôïýò Þ áíåðáñêþò áåñéæüìåíïõò ÷þñïõò.	ÊáôÜ	
ôç	÷ñÞóç	óå	áíïé÷ôïýò	÷þñïõò	ëÜâåôå	õðüøç	óáò	ôçí	êáôåýèõíóç	ôïõ	áíÝìïõ.	ÊáôÜ	
ôçí	åñãáóßá	óå	êëåéóôïýò	÷þñïõò	öñïíôßóôå	ãéá	Ýíáí	êáëü	áåñéóìü.	Íá	åñãÜæåóôå	
ìüíï	óôéò	þñåò	ìå	êáëÞ	öùôåéíüôçôá	Þ	ìå	éóïäýíáìï	ôå÷íçôü	öùôéóìü.

8)		 ÊñáôÜôå ìáêñéÜ ôá ðáéäéÜ.	Ç	÷ñÞóç	ôïõ	ìç÷áíÞìáôïò	áðáãïñåýåôáé	óå	ðáéäéÜ	êáé	
Üôïìá	ðïõ	äåí	ãíùñßæïõí	Üñéóôá	ôéò	ïäçãßåò	÷ñÞóçò	ðïõ	ðåñéÝ÷ïíôáé	óôï	ðáñüí	
åã÷åéñßäéï.	ÊáôÜ	ôçí	åñãáóßá	ìçí	åðéôñÝðåôå	ôçí	ðáñïõóßá	Üëëùí	áôüìùí	ðëçóßïí	
óáò,	ðáéäéþí	êáé	æþùí.	Íüìïé	êáé	ôïðéêïß	êáíïíéóìïß	ìðïñåß	íá	ðñïâëÝðïõí	Ýíá	
åëÜ÷éóôï	áðáéôïýìåíï	üñéï	çëéêßáò	ãéá	ôç	÷ñÞóç	ôïõ	ìç÷áíÞìáôïò.

9)		 Íá äéáôçñåßôå ôá åñãáëåßá ðïõ äåí ÷ñçóéìïðïéïýíôáé óå áóöáëÝò ìÝñïò.	¼ôáí	
äåí	ôá	÷ñçóéìïðïéåßôå,	ôá	åñãáëåßá	èá	ìðïñïýóáôå	íá	ôá	ôïðïèåôÞóåôå	óå	ìÝñïò	
óôåãíü	êáé	óå	èÝóç	øçëÞ	êáé	êëåéóôÞ	ìå	êëåéäß,	ìáêñéÜ	áðü	ìéêñÜ	ðáéäéÜ.

10)	 Ìç æïñßæåôå ôï åñãáëåßï êáé ÷ñçóéìïðïéåßôå ôï ìüíï ãéá ôïõò ðñïâëåðüìåíïõò 
óêïðïýò.	Ìçí	 áöáéñåßôå	 êáíÝíá	 åîÜñôçìá	 áðü	 ôï	 ìç÷Üíçìá	 åêôüò	 êé	 áí	

áíáöÝñåôáé	ñçôÜ	óôï	ðáñüí	åã÷åéñßäéï.	Ìçí	ôñïðïðïéåßôå	óå	êáìßá	ðåñßðôùóç	ôçí	
áñ÷éêÞ	äéáìüñöùóç.	Íá	åëÝã÷åôå	ðÜíôá	ôçí	áðïäïôéêüôçôá	êáé	ôçí	áêåñáéüôçôá	
ôïõ	ìç÷áíÞìáôïò.	Áí	åßíáé	óå	êáêÞ	êáôÜóôáóç	ìðïñåß	íá	ðñïîåíÞóåé	êéíäýíïõò	
óå	áõôüí	ðïõ	ôï	÷ñçóéìïðïéåß.	Íá	÷ñçóéìïðïéåßôå	ôï	ìç÷Üíçìá	ìüíï	ìå	ôïõò	
ôñüðïõò	êáé	óôéò	èÝóåéò	ðïõ	ðåñéãñÜöïíôáé	óôéò	ïäçãßåò	áõôÝò,	êÜèå	Üëëç	èÝóç	
åßíáé	åðéêßíäõíç.

11)		 Íá íôýíåóôå êáôÜëëçëá. âåñíéêùôÞ	÷ñçóéìïðïéåßôå	åíäýìáôá	êáé	êáôÜëëçëåò	
ðñïóôáôåõôéêÝò	 äéáôÜîåéò	 ãéá	 ÷Ýñéá,	 ìÜôéá	 êáé	 áíáðíåõóôéêÝò	 ïäïýò.	
Χρησιμοποιήστε γυαλιά, μάσκα, γάντια και ωτοασπίδες.

12)	 Ìçí áöáéñåßóôå.	 	¼ôáí	 äïõëåýåôå	 íá	 äéáôçñåßôå	 ðÜíôá	 ìéá	 èÝóç	óôáèåñÞ	
êáé	áóöáëÞ.	Íá	åëÝã÷åôå	ðÜíôá	åêåßíï	ðïõ	êÜíåôå.	Íá	åßóôå	ìåôñçìÝíïé,	ìç	
÷ñçóéìïðïéåßôå	ðïôÝ	ôï	ìç÷Üíçìá	üôáí	åßóôå	êïõñáóìÝíïé.

13)	 Äéáôçñåßôå ôá åñãáëåßá óáò ìå öñïíôßäá. Íá äéáôçñåßôå êáèáñÜ ôá åñãáëåßá óáò 
ãéá êáëýôåñåò êáé áóöáëåßò åðéäüóåéò. Ôçñåßóôå ôéò ïäçãßåò ãéá ôç óõíôÞñçóç 
êáé ôçí áíôéêáôÜóôáóç ôùí áîåóïõÜñ.	Íá	äéáôçñåßôå	ôéò	ëáâÝò	óôåãíÝò,	êáèáñÝò	
êáé	÷ùñßò	ëÜäé	êáé	ãñÜóï.

14)	 ÁðïóõíäÝóôå ôï ìç÷Üíçìá.	Ðñéí	óõíäÝóåôå	Þ	áðïóõíäÝóåôå	ôï	ìç÷Üíçìá	áðü	
ôï	äßêôõï	 ôñïöïäïóßáò,	âåâáéùèåßôå	üôé	 ï	äéáêüðôçò	ON/OFF	âñßóêåôáé	óôç	
èÝóç	OFF	“O”	(óâçóôü).	Ãéá	ïðïéáäÞðïôå	åðÝìâáóç	óôç	óõóêåõÞ,	êáèáñéóìïý,	
óõíôÞñçóçò	Þ	Üëëï,	áðïóõíäÝóôå	ôç	áðü	ôï	äßêôõï	ôñïöïäïóßáò	âãÜæïíôáò	ôï	
âýóìá,	÷ùñßò	íá	ôñáâÞîåôå	ôï	êáëþäéï	ôñïöïäïóßáò.

15)	 Áðïöåýãåôå ôõ÷áßåò åðáíåêêéíÞóåéò.	 ÓâÞóôå	 ôïí	êéíçôÞñá	êáé	áðïóõíäÝóôå	
ôï	ìç÷Üíçìá	áðü	ôçí	çëåêôñéêÞ	ôñïöïäïóßá	üôáí:	äåí	ôï	÷ñçóéìïðïéåßôå,	ôï	
áöÞíåôå	áöýëáêôï,	ôï	êáëþäéï	ôñïöïäïóßáò	åßíáé	÷áëáóìÝíï,	ôï	ìåôáöÝñåôå	
áðü	ìéá	èÝóç	óå	Üëëç.	Ìç	ìåôáöÝñåôå	ôç	óõóêåõÞ	ìå	ôï	âýóìá	Þäç	åéóáãìÝíï	
óôçí	ðñßæá	êñáôþíôáò	Ýíá	äÜ÷ôõëï	óôïí	äéáêüðôç.	Âåâáéùèåßôå	üôé	ï	äéáêüðôçò	
åßíáé	áíïé÷ôüò	(èÝóç	“0”	ìçäÝí)	üôáí	åéóÜãåôáé	ôï	âýóìá.

16)	ÅëÝãîôå ôá ìÝñç ðïõ Ý÷ïõí õðïóôåß æçìéÜ.	Ðñéí	áðü	êÜèå	÷ñÞóç	íá	âåâáéþíåóôå	üôé	
ïé	åóï÷Ýò	ôçò	âÜóçò	ößëôñïõ	êáé	ôïõ	êáëýììáôïò	ößëôñïõ	äåí	åßíáé	âïõëùìÝíåò,	
åëÝãîôå	 åðßóçò	üôé	 ôï	ößëôñï	åßíáé	 êáèáñü.	ÄéáöïñåôéêÜ,	 ðñï÷ùñÞóôå	óôïí	
êáèáñéóìü	ôïõò	ðÜíôá	ìå	ôïõò	ôñüðïõò	ðïõ	õðïäåéêíýïíôáé	óôï	ðáñüí	åã÷åéñßäéï.	
ÅëÝãîôå	åðßóçò	áí	Üëëá	ìÝñç	ôïõ	ìç÷áíÞìáôïò	Ý÷ïõí	õðïóôåß	 æçìéÝò	Þ	äåí	
åßíáé	óå	èÝóç	íá	áóêÞóïõí	ôçí	ðñïâëåðüìåíç	ëåéôïõñãßá.	Ìç	ðñïóðáèåßôå	íá	
åðéóêåõÜóåôå	ôï	ìç÷Üíçìá.

17)	 ÆçôÞóôå ôçí åðéóêåõÞ ôïõ åñãáëåßïõ áðü åéäéêåõìÝíï ðñïóùðéêü.	óå	ðåñßðôùóç	
ðïõ	äéáðéóôùèïýí	æçìéÝò	Þ	õðåñâïëéêÝò	öèïñÝò	ìåñþí	ôïõ	ìç÷áíÞìáôïò	æçôÞóôå	
ôïí	Ýëåã÷ü	ôïõ,	êáé	åíäå÷ïìÝíùò,	ôçí	åðéóêåõÞ	ôïõ	áðü	åéäéêåõìÝíï	ðñïóùðéêü	
óå	åîïõóéïäïôçìÝíá	êÝíôñá	ôå÷íéêÞò	õðïóôÞñéîçò.	Ïé	åðéóêåõÝò	èá	ðñÝðåé	íá	
åêôåëïýíôáé	 ìüíï	áðü	 åéäéêåõìÝíï	ðñïóùðéêü	 ÷ñçóéìïðïéþíôáò	 áõèåíôéêÜ	
áíôáëëáêôéêÜ,	óå	áíôßèåôç	ðåñßðôùóç,	ï	 ÷ñÞóôçò	èá	ìðïñïýóå	íá	äéáôñÝîåé	
óïâáñü	êßíäõíï.

18)	 Ðñïóï÷Þ.	Ç	 ÷ñÞóç	ïðïéïõäÞðïôå	áîåóïõÜñ	Þ	óõíäÝóìïõ	äéáöïñåôéêïý	áðü	
åêåßíá	ðïõ	ðñïôåßíïíôáé	 óôï	ðáñüí	åã÷åéñßäéï	ïäçãéþí,	ìðïñåß	 íá	 åðéöÝñåé	
êéíäýíïõò	ôñáõìáôéóìþí	óôï	Üôïìï.

19)	 Ðñïóï÷Þ. ¼ôáí	ôï	ìç÷Üíçìá	åßíáé	óå	ëåéôïõñãßá,	ìç	êáôåõèýíåôå	ôïí	øåêáæüìåíï	
áÝñá	óôïí	åáõôü	óáò	Þ	óå	Üôïìá	êáé	æþá.	Óôçí	ðåñéï÷Þ	åñãáóßáò	ï	÷åéñéóôÞò	
åßíáé	õðåýèõíïò	Ýíáíôé	ôñßôùí	ãéá	åíäå÷üìåíåò	æçìéÝò	ðñïêáëïýìåíåò	áðü	ôç	
÷ñÞóç	ôïõ	ìç÷áíÞìáôïò.

20)	Ðñïóï÷Þ.	Ìçí	êáôåõèýíåôå	ôïí	øåêáóìü	ðñïò	ôï	óþìá	ôïõ	ìç÷áíÞìáôïò	(10	
åéê.A).	Ìçí	êáðíßæåôå.	Ãéá	ôçí	áðïöõãÞ	ôõ÷áßùí	åêêéíÞóåùí,	êáôÜ	ôéò	ìåôáêéíÞóåéò	
íá	âãÜæåôå	ðÜíôá	ôï	âýóìá	áðü	ôçí	ðñßæá	ôñïöïäïóßáò.

  ÊÁÍÏÍÅÓ ÇËÅÊÔÑÉÊÇÓ ÁÓÖÁËÅÉÁÓ
1)			 Ðñïóôáôåõôåßôå áðü ôçí çëåêôñïðëçîßá.	Áðïöýãåôå	ôçí	åðáöÞ	ôïõ	óþìáôïò	

ìå	 åðéöÜíåéåò	 ãåéùìÝíåò	Þ	áãþãéìåò	üðùò	óùëÞíåò,	 áíåìéóôÞñåò,	 êëð.	Ìç	
÷ñçóéìïðïéåßôå	ôï	åñãáëåßï	áí	ï	äéáêüðôçò	äåí	áíïßãåé	Þ	êëåßíåé.	ÆçôÞóôå	ôçí	
áíôéêáôÜóôáóç	ôùí	åëáôôùìáôéêþí	äéáêïðôþí	áðü	ìéá	åîïõóéïäïôçìÝíç	ôå÷íéêÞ	
õðïóôÞñéîç.

2)			 Óýíäåóç óôï äßêôõï.	Ç	ôÜóç	ôñïöïäïóßáò	ðñÝðåé	íá	áíôéóôïé÷åß	óå	åêåßíç	ðïõ		
äçëþíåôáé	óôçí	ðéíáêßäá	ôå÷íéêþí	÷áñáêôçñéóôéêþí.	

	 Ìç	÷ñçóéìïðïéåßôå	Üëëïõ	ôýðïõ	ôñïöïäïóßá.	ÓõíéóôÜôáé	ç	÷ñÞóç	ìéáò	óõóêåõÞò	
êáôÜ	ôçò	çëåêôñïðëçîßáò	óôçí	çëåêôñéêÞ	ãñáììÞ	ôñïöïäïóßáò	ãéá	Ýíá	ðåäßï	
åðÝìâáóçò	óýìöùíá	ìå	 ôïõò	 êáíïíéóìïýò	ðïõ	 éó÷ýïõí	óôç	×þñá	 ÷ñÞóçò.	
Óõìâïõëåõôåßôå	ôïí	çëåêôñïëüãï	óáò.	Íá	åëÝã÷åôå	áí	ïé	ðñßæåò	êáé	ôá	âýóìáôá	
ôùí	óõíäÝóåùí	åßíáé	óõìâáôÜ	ìåôáîý	ôïõò.	Ç	ãñáììÞ	ðïõ	ðáñÝ÷åé	ôçí	çëåêôñéêÞ	
åíÝñãåéá	êáé	ôï	åíäå÷üìåíï	êáëþäéï	ðñïÝêôáóçò	ðñÝðåé	íá	äéáèÝôïõí	ãåßùóç.	
Ìüíï	ìå	ôïí	ôñüðï	áõôüí	äéáóöáëßæåôáé	ç	çëåêôñéêÞ	áóöÜëåéá	ôïõ	ìç÷áíÞìáôïò.	
Óõìâïõëåõôåßôå	ôïí	çëåêôñïëüãï	óáò.

3)			 Ìçí êáêïìåôá÷åéñßæåóôå ôï êáëþäéï.	Ìç	 ìåôáöÝñåôå	 Þ	 áíõøþíåôå	 ðïôÝ	
ôï	åñãáëåßï	áðü	ôï	êáëþäéï	ôñïöïäïóßáò	êáé	ìç	ôï	ôñáâÜôå	ðïôÝ	ãéá	íá	ôï	
áðïóõíäÝóåôå	áðü	ôçí	ðñßæá.	Ãéá	íá	ìåôáôïðßóåôå	ôç	óõóêåõÞ	÷ñçóéìïðïéÞóôå	
ôç	ëáâÞ	(3	åéê.A)	Þ	ôç	æþíç	óôÞñéîçò	(5	åéê.A	áí	õðÜñ÷åé),	ìç	ôï	ôñáâÜôå	áðü	ôïí	
óùëÞíá	áÝñá	(6	åéê.A).	ÊñáôÜôå	ôï	êáëþäéï	ìáêñéÜ	áðü	ðçãÝò	èåñìüôçôáò,	áðü	
ëÜäé	êáé	ðñïåîï÷Ýò.

4)		 ÅëÝãîôå ôï êáëþäéï ôñïöïäïóßáò. Ôï	âýóìá	êáé	ôï	êáëþäéï	ôñïöïäïóßáò	ðñÝðåé	
íá	åëÝã÷ïíôáé	ðåñéïäéêÜ	êáé	ðñéí	áðü	êÜèå	÷ñÞóç	ãéá	íá	âëÝðåôå	áí	õðÜñ÷ïõí	
óçìÜäéá	æçìéÜò	Þ	ãÞñáíóçò.	Áí	äåí	åßíáé	óå	êáëÞ	êáôÜóôáóç	ìç	÷ñçóéìïðïéåßôå	
ôï	 ìç÷Üíçìá	 áëëÜ	 åðéóêåõÜóôå	 ôï	 óå	 Ýíá	 åîïõóéïäïôçìÝíï	 êÝíôñï	
ôå÷íéêÞò	õðïóôÞñéîçò. Åíäå÷üìåíåò	âëÜâåò	 ôïõ	çëåêôñéêïý	óõóôÞìáôïò	íá	
åðéóêåõÜæïíôáé	ìüíï	óå	Ýíá	åîïõóéïäïôçìÝíï	êÝíôñï	ôå÷íéêÞò	õðïóôÞñéîçò.

5)		 Êáëþäéá ðñïÝêôáóçò. Ôá	êáëþäéá	ðñïÝêôáóçò	ðñÝðåé	 íá	 Ý÷ïõí	ðáñï÷Þ	 ßóç	
Þ	ìåãáëýôåñç	åêåßíçò	ðïõ	ðñïâëÝðåôáé	 ãéá	 ôç	óõóêåõÞ.	×ñçóéìïðïéåßôå	 ôïí	
áíôßóôïé÷ï	ãÜíôæï	êáëùäßïõ	(2	åéê.A	áí	õðÜñ÷åé)	ãéá	ôç	óýíäåóç	ôïõ	êáëùäßïõ	
ðñïÝêôáóçò.	Öñïíôßóôå	þóôå	 ôï	êáëþäéï	ðñïÝêôáóçò	íá	ìçí	êáêïðïéçèåß	Þ	
óõíèëéâåß.	ÅîåôÜæåôå	 ôá	êáëþäéá	ðñïÝêôáóçò	ðåñéïäéêÜ	êáé	 áíôéêáôáóôÞóôå	
ôá	áí	 åßíáé	öèáñìÝíá.	Ìç	÷ñçóéìïðïéåßôå	 êáëþäéá	ðñïÝêôáóçò	ìå	óçìÜäéá	
öèïñÜò	Þ	ãÞñáíóçò	äéüôé	áðïôåëïýí	èáíÜóéìï	êßíäõíï.	ÊñáôÜôå	ôï	ìáêñéÜ	áðü	
ôçí	ðåñéï÷Þ	åñãáóßáò,	áðü	åðéöÜíåéåò	õãñÝò,	ëáäùìÝíåò,	ìå	áé÷ìçñÜ	Üêñá,	áðü	
ðçãÝò	èåñìüôçôáò	êáé	áðü	êáýóéìá.

6)		 Êáëþäéá ðñïÝêôáóçò ãéá ÷ñÞóç óå åîùôåñéêü ÷þñï. ¼ôáí	÷ñçóéìïðïéåßôå	ôç	
óõóêåõÞ	óå	åîùôåñéêü	÷þñï,	 ÷ñçóéìïðïéåßôå	ìüíï	êáëþäéá	ðñïÝêôáóçò	ðïõ	
ðñïâëÝðïíôáé	ãéá	åîùôåñéêÞ	÷ñÞóç.	×ñçóéìïðïéåßôå	ìüíï	êáëþäéï	ðñïÝêôáóçò	
åãêåêñéìÝíï	êáé	ìå	êáôÜëëçëç	óÞìáíóç.

7)		 Ðñïóï÷Þ .	 ÂãÜëôå	 ôï	 âýóìá	 áðü	 ôï	 äßêôõï	 üôáí	 ç	 óõóêåõÞ	 äåí	
÷ñçóéìïðïéåßôáé.	

	Ôï	ìç÷Üíçìá	áõôü	åßíáé	êáôáóêåõáóìÝíï	ìå	óýóôçìá	äéðëÞò	ìüíùóçò.	Ç	äéðëÞ	
ìüíùóç	ðñïóöÝñåé	ìåãáëýôåñç	çëåêôñéêÞ	áóöÜëåéá	êáé	äåí	êáèéóôÜ	áíáãêáßá	ôç	
ãåßùóç	ôïõ	ìç÷áíÞìáôïò.
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ÐÑÏÅÔÏÉÌÁÓÉÁ ÃÉÁ ÔÇ ËÅÉÔÏÕÑÃÉÁ (ÅÉÊ. C)
Ôï	ìç÷Üíçìá	ìðïñåß	íá	ðáñÝ÷åôáé	ìå	ïñéóìÝíá	áðïóõíáñìïëïãçìÝíá	åîáñôÞìáôá.	
ÂãÜëôå	 ôï	ìç÷Üíçìá	êáé	 ôá	ðáñå÷üìåíá	áðïóõíáñìïëïãçìÝíá	åîáñôÞìáôá	áðü	
ôç	óõóêåõáóßá	êáé	ðñï÷ùñÞóôå	óôç	óõíáñìïëüãçóÞ	ôïõò	üðùò	áðåéêïíßæåôáé	óôï	
óõíçììÝíï	öýëëï.	ÊáôÜ	ôéò	öÜóåéò	óõíáñìïëüãçóçò	ôùí	åîáñôçìÜôùí,	ôï	âýóìá	
ôñïöïäïóßáò	ðñÝðåé	íá	áðïóõíäÝåôáé	áðü	ôçí	çëåêôñéêÞ	ðñßæá.	Ðñéí	åêêéíÞóåôå	ôï	
ìç÷Üíçìá	âåâáéùèåßôå	ãéá	ôçí	êáëÞ	óõíáñìïãÞ	ôçò	óõíáñìïëüãçóçò.
ÌÏÍÔÁÑÉÓÌÁ ÂÁÓÇÓ ÐÉÓÔÏËÉÏÕ (áí	õðÜñ÷åé,	8)
ÅéóÜãïíôáò	ôç	âÜóç	ðéóôïëéïý	ðñÝðåé	íá	áêïýóåôå	ôï	“êëéê”.
ÌÏÍÔÁÑÉÓÌÁ ÓÙËÇÍÁ ÁÅÑÁ
ÅêôåëÝóôå	ôéò	åðüìåíåò	öÜóåéò,	ðïõ	éó÷ýïõí	ôüóï	ãéá	ôçí	ðëåõñÜ	ôïõ	óþìáôïò	ôïõ	
ìç÷áíÞìáôïò	üóï	êáé	ãéá	ôçí	ðëåõñÜ	ôïõ	ðéóôïëéïý	øåêáóìïý:	åéóÜãåôå	ôïí	óýíäåóìï	
ìå	âýóìá	ìðáãéïíÝô,	óôñÝøôå	ìåôÜ	ôñáâÞîôå	ãéá	íá	ôï	óôåñåþóåôå	êáëÜ.
ÌÏÍÔÁÑÉÓÌÁ ÆÙÍÇÓ ÓÔÇÑÉÎÇÓ (áí	õðÜñ÷åé,	5)
Προσαρτήστε τον ιμάντα της χειρολαβής, σε δύο τοποθεσίες.

 Ìç ÷ñçóéìïðïéåßôå ðïôÝ ôç óõóêåõÞ ÷ùñßò ôï ößëôñï áÝñá (11 åéê.A)

 ÅÊÊÉÍÇÓÇ ÊÁÉ ÐÁÕÓÇ
Óôåñåþóôå	ôï	êáëþäéï	ðñïÝêôáóçò	óôïí	ãÜíôæï	êáëùäßïõ	(áí	õðÜñ÷åé)	êáé	êáôüðéí	
óõíäÝóôå	ôï	óôï	âýóìá	ôñïöïäïóßáò	(åéê.D).	ÔáêôïðïéÞóôå	ôï	ðéóôüëé	øåêáóìïý	óôç	
âÜóç	ðéóôïëéïý	(8	åéê.A).	ÊñåìÜóôå	ôï	ìç÷Üíçìá	áðü	ôç	æþíç	(åéê.E	áí	õðÜñ÷åé).

ÅÊÊÉÍÇÓÇ
ÂãÜëôå	ôï	ðéóôüëé	áðü	ôï	õðïóôÞñéãìÜ	ôïõ	êáé	óçìáäÝøôå	óôçí	åðéöÜíåéá	ðïõ	èá	
êáëõöèåß.	ÅíåñãïðïéÞóôå	ôïí	äéáêüðôç	ON/OFF	ðéÝæïíôáò	ôï	êïõìðß	ìå	ôçí	Ýíäåéîç	
“I”	(åêêßíçóç).	Ï	áÝñáò	åîÝñ÷åôáé	óõíå÷þò	áðü	ôï	ðéóôüëé	øåêáóìïý	(7	åéê.A)	áöïý	
ôåèåß	óå	ëåéôïõñãßá	ç	óõóêåõÞ.	Ñõèìßóôå	ôéò	ðáñáìÝôñïõò	øåêáóìïý	êáé	ðáñï÷Þò	
õëéêïý	(âëÝðå	ðáñÜãñáöï	‘ÐÑÏÅÉÄÏÐÏÉÇÓÅÉÓ	ÊÁÉ	ÓÕÌÂÏÕËÅÓ	×ÑÇÓÇÓ’).	ÐéÝóôå	
ôç	óêáíäÜëç	(8	åéê.G).

ÐÁÕÓÇ
ÅíåñãïðïéÞóôå	ôïí	äéáêüðôç	ON/OFF	ðéÝæïíôáò	ôï	êïõìðß	áðü	ôç	ðëåõñÜ	ìå	ôçí	
Ýíäåéîç	“O”	(óâçóôü).	¼ôáí	äåí	åñãÜæåóôå,	óâÞóôå	ôï	ìç÷Üíçìá	êáé	áðïóõíäÝóôå	
ôçí	çëåêôñéêÞ	ôñïöïäïóßá.

ÐÑÏÅÉÄÏÐÏÉÇÓÅÉÓ ÊÁÉ ÓÕÌÂÏÕËÅÓ ×ÑÇÓÇÓ
Áöïý	äéáâÜóåôå	ðñïóåêôéêÜ	ôïõò	êáíïíéóìïýò	áóöáëåßáò,	 ôçñåßóôå	åõóõíåßäçôá	
ôéò	óõìâïõëÝò	áõôÝò	ðïõ	èá	óáò	åðéôñÝøïõí	íá	åðéôý÷åôå	ôï	ìÝãéóôï	ôçò	áðüäïóçò	
ôïõ	ìç÷áíÞìáôüò	óáò.	Ðñï÷ùñÞóôå	ìå	çñåìßá.	Ìüíï	áöïý	áðïêôÞóåôå	áñêåôÞ	
åìðåéñßá	èá	êáôáöÝñåôå	íá	åêìåôáëëåõôåßôå	áðüëõôá	ôéò	äõíáôüôçôåò.	Ïé	óõíèÞêåò	
âåñíéêþìáôïò	ðïõ	åîáóöáëßæïíôáé	áðü	ôç	óõóêåõÞ	áõôÞ	åßíáé	åíüò	õøçëïý	üãêïõ	
áÝñá	ðïõ	ðåñéâÜëëåé	ôïí	åîåñ÷üìåíï	øåêáóìü	óå	÷áìçëÞ	ðßåóç,	áõôü	óõíôåëåß	óå	
õøçëÞ	áðïôåëåóìáôéêüôçôá	ôïõ	âåñíéêþìáôïò.	ÅðéðëÝïí	ôï	ñåýìá	áÝñá	åõíïåß	ôç	
ìåßùóç	ôùí	÷ñüíùí	îÞñáíóçò	ôïõ	õëéêïý	êÜëõøçò.
Ôï	ó÷Ýäéï	ôçò	åéê.E	áðåéêïíßæåé	ôç	óùóôÞ	èÝóç.

 ÐÑÏÓÏ×Ç! ÊáôÜ ôç ÷ñÞóç áðïöåýãåôå íá âïõëþíåôå ôéò åóï÷Ýò ôïõ êáëýììáôïò 
ößëôñïõ ( 9 åéê.A).

Ðñïåôïéìáóßá ôïõ áíôéêåéìÝíïõ Þ ôçò åðéöÜíåéáò ðïõ èá äïõëåõôåß
Ôï	áðïôÝëåóìá	ôïõ	øåêáóìïý	åîáñôÜôáé	áðü	ôï	ðüóï	êáèáñÞ	êáé	ëåßá	åßíáé	ç	ðñïò	
øåêáóìü	åðéöÜíåéá.	ÁöáéñÝóôå	ïðïéïäÞðïôå	ß÷íïò	óêïõñéÜò	Þ	êñïýóôáò	ôïõ	ðáëéïý	
÷ñþìáôïò	êáé	áí	÷ñåéáóôåß	ëåéÜíåôÝ	ôç	ìå	ãõáëü÷áñôï.	ÓôïêÜñåôå	üðïõ	÷ñåéÜæåôáé	
ãéá	íá	êáôáóôÞóåôå	ôéò	åðéöÜíåéåò	ïìïéïãåíåßò.	Äéþîôå	ôç	óêüíç	áðü	ôçí	åðéöÜíåéá	
ðñéí	ôçí	øåêÜóåôå.	ÄéáâÜóôå	ðñïóåêôéêÜ	ôéò	ïäçãßåò	ðïõ	õðÜñ÷ïõí	óôï	êïõôß	ôïõ	
âåñíéêéïý	ó÷åôéêÜ	ìå	ôç	äõíáôüôçôá	íá	ðåñÜóåôå	Ýíá	óôåñåùôéêü	ðñéí	îåêéíÞóåôå	
ôï	âåñíßêùìá	ãéá	íá	Ý÷åôå	Ýíá	êáëýôåñï	áðïôÝëåóìá	êáé	êõñßùò	ìéá	åîïéêïíüìçóç	
âåñíéêéïý.	Ïé	åðéöÜíåéåò	ðïõ	äåí	ðñÝðåé	íá	øåêÜæïíôáé	êáëýðôïíôáé	ìå	ôáéíßá	Þ	
åöçìåñßäá.	Καλύψτε το δάπεδο με κουβέρτες.

Ðñïåôïéìáóßá ôïõ õëéêïý ãéá øåêáóìü
	Áíáäåýóôå	êáëÜ	ôï	ðñïúüí	ðñéí	áíïßîåôå	ôï	äï÷åßï.	Ôï	ðñïò	âåñíßêùìá	ðñïúüí	ðñÝðåé	
ãåíéêÜ	íá	áñáéþíåôáé	 (óáò	ðñïôåßíïõìå	íá	êÜíåôå	ìéá	äïêéìÞ	óå	Ýíá	ìÝñïò	ôïõ	
ðñïúüíôïò	ðñéí	ôï	áñáéþóåôå	üëï).	ÁêïëïõèÞóôå	ôéò	õðïäåßîåéò	ôïõ	êáôáóêåõáóôÞ	ôïõ	
ðñïúüíôïò	ãéá	ôïí	ôýðï	ôïõ	äéáëõôéêïý	êáé	ôçí	ðïóüôçôá	ðñïóèÞêçò.	Óå	ðåñßðôùóç	ðïõ	
ï	êáôáóêåõáóôÞò	äåí	õðïäåéêíýåé	ðùò	èá	áñáéþóåôå	ôï	ðñïúüí	êáé	äåí	ðñïóäéïñßæåé	
ðïéïí	ôýðï	äéáëõôéêïý	èá	÷ñçóéìïðïéÞóåôå	æçôÞóôå	ðëçñïöïñßåò	óôïí	ðñïìçèåõôÞ	óáò	
âåñíéêéþí	äéåõêñéíßæïíôáò	üôé	ôï	ðñïúüí	èá	åöáñìïóôåß	äéáìÝóïõ	åíüò	ðéóôïëéïý	HVLP	
(÷áìçëÞò	ðßåóçò	êáé	ìåãÜëïõ	üãêïõ).	ÐñïóÝîôå	åðéðëÝïí	ôá	áêüëïõèá	óçìåßá.	Ãéá	íá	
äéáðéóôþóåôå	áí	ìéá	ïõóßá	åßíáé	ðïëý	õãñÞ	Þ	ðïëý	ðõêíÞ	åéóÜãåôáé	ï	üñïò	ôïõ	éîþäïõò.	
Ôï	éîþäåò	óõíåðþò	èá	åßíáé	÷áìçëü	ìå	ïõóßåò	ðïëý	õãñÝò	êáé	õøçëü	ãéá	ôéò	ðïëý	ðõêíÝò.	
Ãéá	íá	Ý÷åôå	ìéá	áßóèçóç	ôùí	ôéìþí	éîþäïõò	ìå	ôéò	ïðïßåò	èá	åöáñìüóåôå	ôá	âåñíßêéá,	
ìðïñåßôå,	áðïõóßá	óõãêåêñéìÝíùí	ðëçñïöïñéþí	åðß	ôïõ	äï÷åßïõ	ôïõ	ðñïúüíôïò,	íá	
óõìâïõëåõôåßôå	ôïí	áêüëïõèï	ðßíáêá	‘ÐÉÍ.1’	éîþäïõò.	Ãåìßóôå	ôï	ñåæåñâïõÜñ	(1	åéê.G)	
ôïõ	ðéóôïëéïý	óôï	ìÝãéóôï	ãéá	3/4	ôçò	÷ùñçôéêüôçôÜò	ôïõ.	Áí	÷ñåéáóôåß	ðñïóèÝóôå	ëßãï-
ëßãï	äéáëõôéêü	áöïý	Ý÷åôå	êÜíåé	äïêéìÝò	óå	Ýíá	÷áñôüíé	Þ	óå	Ýíá	êáäñüíé.

ÐÉÍ.1  

Õëéêü êÜëõøçò Éîþäåò (DIN-s)

Âåñíßêéá	ðïõ	ðåñéÝ÷ïõí	ïõóßåò	äéáëýôåò 15-30

Âåñíßêéá	âÜóçò 25-30

Ïõóßåò	óôåñåùôéêÝò	êáé	åìðïôéóìïý ìç	áñáéùìÝíåò

ÓìÜëôá	2	óõóôáôéêþí	êáé	âåñíßêéá	ëáäéïý 20-35

ÓìÜëôá	äéáöáíÞ 15-25

Âåñíßêéá	õäáôïäéáëõôÜ 20-25

Âåñíßêéá	êÜëõøçò	ãéá	ï÷Þìáôá 20-25

ÐñïóôáôåõôéêÜ	îýëïõ ìç	áñáéùìÝíá

ÂáöÝò	ôïß÷ïõ 16-20

×ñÞóç ôçò óõóêåõÞò ìÝôñçóçò éîþäïõò (13 åéê. A)
Ç	ìÝôñçóç	ôïõ	 éîþäïõò	äßíåôáé	óå	äåõôåñüëåðôá.	ÁíáêáôÝøôå	ôï	ðñïúüí	ìå	ôï	
äéáëõôéêü.	Ãåìßóôå	ôç	óõóêåõÞ	ìÝôñçóçò	éîþäïõò	(13	åéê.A)	ìå	ôï	ðñïò	øåêáóìü	
ðñïúüí	ìÝ÷ñé	ôï	÷åßëïò	êáé	ìåôñÞóôå	ôá	äåõôåñüëåðôá	ðïõ	áðáéôïýíôáé	ãéá	ôçí	
ðëÞñç	Ýîïäï	ôïõ	õãñïý	áðü	ôçí	êÜôù	ïðÞ	 (åéê.I).	ÁõôÞ	ç	ðåñßïäïò	ôïõ	÷ñüíïõ	
áðïôåëåß	ôï	 éîþäåò	åêöñáóìÝíï	óå	äåõôåñüëåðôá	-DIN	(DIN-s).	Ðñï÷ùñÞóôå	óå	
äéáäï÷éêÝò	ìåôñÞóåéò	ìÝ÷ñé	íá	ðåôý÷åôå	ôçí	ðñïâëåðüìåíç	ôéìÞ	éîþäïõò		(DIN-s)	
ãéá	ôï	óõãêåêñéìÝíï	ðñïúüí.

Ñýèìéóç ôïõ ðéóôïëéïý øåêáóìïý (åéê.G)
Ç	óõóêåõÞ	ðáñÝ÷åôáé	ìå	Ýíá	áêñïöýóéï	3	mm	(18-19	åéê.G	)	ãéá	ðñïúüíôá	õøçëïý	
éîþäïõò.	Áí	áëëá÷ôåß	ðñïóÝîôå	íá	îåâéäþóåôå	ôåëåßùò	ôç	âßäá	(5	åéê.G),	íá	ðéÝóåôå	óôï	
ìÝãéóôï	ôç	óêáíäÜëç	(8	åéê.G),	Ýôóé	ðïõ	ç	âåëüíá	íá	ìçí	ðáñåìðïäßæåé	ôçí	áöáßñåóç	
êáé	ôçí	åãêáôÜóôáóç	ôïõ	åóùôåñéêïý	áêñïöõóßïõ.

ÌïíôÜñåôå	ôï	ñåæåñâïõÜñ	(1	åéê.G)	êáé	êëåßóôå	êáëÜ.	Ãéá	íá	åðéëÝîåôå	ôïí	ôýðï	
ôïõ	åðéèõìçôïý	øåêáóìïý	(2	åéê.H)	îåóößîôå	ôïí	äáêôýëéï	ñýèìéóçò	(3	åéê.G)	êáé	
óôñÝøôå	ôç	èÝóç	ôïõ	áêñïöõóßïõ	ôýðïõ	ðåôáëïýäáò	(4	åéê.G)	(åéê.H).
Áöïý	åðéëÝîåôå	ôïí	ôýðï	ôçò	åðéèõìçôïý	øåêáóìïý,	êëåßóôå	ôïí	äáêôýëéï	ñýèìéóçò	
(3	åéê.G).	Ïé	ïñéæüíôéïé	Þ	êáôáêüñõöïé	øåêáóìïß	(HH-VV)	óõíéóôþíôáé	ãéá	ôéò	ìåãÜëåò	
åðéöÜíåéåò.	Ï	êõêëéêüò	øåêáóìüò	 (CC),	 áíôßèåôá,	 ÷ñçóéìïðïéåßôáé	 ãéá	 ôá	ìéêñÜ	
áíôéêåßìåíá	Þ	ãéá	ôïõò	äýóêïëá	ðñïóâÜóéìïõò	÷þñïõò	(ãùíßåò,	ðñïåîï÷Ýò,	êëð.).

Ãéá	íá	åîáíôëçèåß	üëç	ç	ðïóüôçôá	ôïõ	ðñïúüíôïò	óôï	ñåæåñâïõÜñ	ñõèìßóôå	ôï	óùëÞíá	
áíüäïõ	(12	åéê.G)	îåâéäþíïíôáò	ôï	ðáîéìÜäé	(14	åéê.G)	êáé	ôïðïèåôþíôáò	ôï	óôçí	ðëÝïí	
êáôÜëëçëç	öïñÜ	áíÜëïãá	ìå	ôï	áí	ç	åðéöÜíåéá	ãéá	øåêáóìü	åßíáé	ðåñéóóüôåñï	åêôåôáìÝíç	
Þ	ðåñéóóüôåñï	áíõøùìÝíç		(åéê.L).

 ÐÑÏÓÏ×Ç! ÊáôÜ ôç äéáäéêáóßá ñýèìéóçò ôïõ ðéóôïëéïý øåêáóìïý ìçí ðéÝæåôå 
ðïôÝ ôç óêáíäÜëç (8 åéê.G).
Ñýèìéóç ôïõ øåêáóìïý
Ìå	ôï	ìç÷Üíçìá	áíáììÝíï	ç	ðáñï÷Þ	ôïõ	áÝñá,	ðïõ,	äéáìÝóïõ	ôïõ	óùëÞíá	áÝñá	(6	
åéê.A)	öôÜíåé	óôï	ðéóôüëé	øåêáóìïý	(7	åéê.A),	åîÝñ÷åôáé	óõíå÷þò	áðü	ôï	áêñïöýóéï	
ôýðïõ	ðåôáëïýäáò	(4	åéê.G),	ôï	âåñíßêé	êïíéïðïéåßôáé	ìüíï	üôáí	ðéÝæåôå	ôç	óêáíäÜëç	
(8	åéê.G).	Ãéá	íá	ñõèìßóåôå	ôïí	øåêáóìü	(1	åéê.H)	óõíéóôÜôáé	íá	îåêéíÞóåôå	ìå	ôç	
âßäá	ñýèìéóçò	(5	åéê.G)	ôåëåßùò	êëåéóôÞ	(óôñÝøôå	äåîéüóôñïöá)	áíïßîôå	ôåëåßùò	ôç	
âßäá	ñýèìéóçò	áÝñá	(17	åéê.G	áí	õðÜñ÷åé)(Ýíäåéîç	“+”	ðñïò	ôá	ðÜíù).	Êñáôþíôáò	
ðáôçìÝíç	ôç	óêáíäÜëç	(8	åéê.G)	áíïßîôå	áñãÜ	ôç	âßäá	ñýèìéóçò	(5	åéê.G)	ìÝ÷ñé	íá	
áôìïðïéçèåß	ç	åðéèõìçôÞ	ðïóüôçôá	âåñíéêéïý.

Ôñüðïò øåêáóìïý
Ôõëßîôå	ôïí	 éìÜíôá	õðïóôÞñéîçò	 (5	åéê.A	áí	õðÜñ÷åé).	ÂãÜëôå	ôï	ðéóôüëé	áðü	ôï	
õðïóôÞñéãìÜ	ôïõ	(8	åéê.A)	êáé	óôñÝøôå	ôï	ðñïò	ôçí	åðéöÜíåéá	ðïõ	èá	êáëõöèåß.	
Ç	êßíçóç	ôïõ	ðéóôïëéïý	ðñÝðåé	íá	ñõèìßæåôáé	êáé	íá	äéáôçñåßôáé	ðÜíôá	óôçí	ßäéá	
áðüóôáóç	 êáé	 ðáñÜëëçëç	 óôçí	 ðñïò	 êáôåñãáóßá	 åðéöÜíåéá.	 Ðñïôåßíåôáé	 ìéá	
áðüóôáóç	(3	åéê.H)	ìåôáîý	ôùí	10	êáé	ôùí	30	cm	áíÜëïãá	ìå	ôç	ñýèìéóç	êáé	ôïí	
ôýðï	ôïõ	÷ñçóéìïðïéïýìåíïõ	âåñíéêéïý.	Åßíáé	óçìáíôéêü	êõñßùò	íá	õößóôáôáé	ìéá	
êßíçóç	ðÜíôá	ðáñÜëëçëç	óôçí	åðéöÜíåéá	ôïõ	áíôéêåéìÝíïõ	ðïõ	äïõëåýåôå	þóôå	íá	
åðéôåõ÷èåß	ìéá	ïìïéïãåíÞò	åðéöÜíåéá.	Ìçí	êÜíåôå	ðïôÝ	ìéá	ðåñéóôñïöéêÞ	êßíçóç	
ðïõ	èá	ìðïñïýóå	íá	÷áëÜóåé	ôçí	ðïéüôçôá	ôïõ	öéíéñßóìáôïò,	ç	ìåôáôüðéóç	ðñÝðåé	
íá	åßíáé	ïñéæüíôéá	áí	ï	øåêáóìüò	åßíáé	êáôáêüñõöïò	VV	(2	åéê.H)	Þ	êáôáêüñõöç	
áí	ï	øåêáóìüò	åßíáé	ïñéæüíôéïò	HH	(2	åéê.H).	Ï	êõêëéêüò	øåêáóìüò	CC	(2	åéê.H)	
áðáéôåß	 ìéá	ìåãáëýôåñç	áðüóôáóç	áðü	 ôï	áíôéêåßìåíï	ðïõ	èá	âåñíéêùèåß.	 Óáò	
óõìâïõëåýïõìå	óå	êÜèå	ðåñßðôùóç	íá	êÜíåôå	äïêéìÝò	óå	Ýíá	÷áñôüíé	Þ	óå	Ýíá	
êáäñüíé	ðñéí	îåêéíÞóåôå	ôï	âåñíßêùìá.	Óå	êÜèå	áíôéóôñïöÞ	íá	áöÞíåôå	ôç	óêáíäÜëç	
(8	åéê.G)	êáé	íá	ôçí	îáíáðáôÜôå	üôáí	îåêéíÜåé	ç	êßíçóç	åðéóôñïöÞò	(4	åéê.H),	áõôü	
èá	åðéôñÝøåé,	êõñßùò	ãéá	ôéò	ìåãÜëåò	åðßðåäåò	åðéöÜíåéåò,	ôçí	áðïöõãÞ	óçìáäéþí	
óõíÝíùóçò	ðïõ	ïöåßëïíôáé	óå	Ýíá	äåýôåñï	ðÝñáóìá.

ÁËËÅÓ ×ÑÇÓÅÉÓ ÔÏÕ  ÓÔÑÏÂÉËÏÓÕÌÐÉÅÓÔÇ
ÓõíäÝïíôáò	 ôï	 áêñïöýóéï	öïõóêþìáôïò	 (14	 åéê.A	 áí	 õðÜñ÷åé)	 óôï	 óùëÞíá	 (6	
åéê.A)	ìðïñåßôå	íá	÷ñçóéìïðïéÞóåôå	ôïí	øåêáóôÞñá	ùò	óõóêåõÞ	öïõóêþìáôïò	Þ	
îåöïõóêþìáôïò	ãéá	óôñþìáôá	Þ	Üëëá	áíôéêåßìåíá	ðïõ	öïõóêþíïõí.

 ÓÕÍÔÇÑÇÓÇ
 ÐÑÏÓÏ×Ç! Ðñéí áðü êÜèå Ýëåã÷ï Þ óõíôÞñçóç, äéáêüøôå ôçí çëåêôñéêÞ 

ôñïöïäïóßá áðïóõíäÝïíôáò ôï âýóìá ôïõ ìç÷áíÞìáôïò.
-		Íá	êáèáñßæåôå	ôáêôéêÜ	êáé	íá	öñïíôßæåôå	ôï	ìç÷ÜíçìÜ	óáò,	Ýôóé	èá	åîáóöáëßóåôå	
ìéá	Üøïãç	áðïôåëåóìáôéêüôçôá	êáé	ìåãÜëç	äéÜñêåéá	æùÞò	ôïõ	ßäéïõ.

Êáèáñéóìüò ôïõ ðéóôïëéïý
 ÐÑÏÓÏ×Ç! Ï êáèáñéóìüò ôïõ ðéóôïëéïý ðñÝðåé íá ãßíåôáé åõóõíåßäçôá êáé 

áìÝóùò ìåôÜ ôç ÷ñÞóç. Áí ôï âåñíßêé îåñáßíåôáé óôï åóùôåñéêü ôïõ ç äéåñãáóßá áõôÞ 
èá åßíáé äõóêïëüôåñç, ìå êßíäõíï íá ìçí ìðïñåß íá ÷ñçóéìïðïéçèåß ðéá.

 ÐÑÏÓÏ×Ç! Ìç ÷ñçóéìïðïéåßôå åýöëåêôïõò äéáëýôåò ãéá ôïí êáèáñéóìü ôïõ 
ðéóôïëéïý. Íá åêôåëåßôå ôïí êáèáñéóìü óå Ýíá ÷þñï áåñéæüìåíï êáëÜ, íá ôçñåßôå ôïõò 
ãåíéêïýò êáé çëåêôñéêïýò êáíïíéóìïýò áóöáëåßáò ðïõ áðåéêïíßæïíôáé ðñïçãïõìÝíùò.

ÓâÞóôå	ôç	óõóêåõÞ	êáé	áðïóõíäÝóôå	ôçí	çëåêôñéêÞ	ôñïöïäïóßá.	ÎåìïíôÜñåôå	ôï	
ñåæåñâïõÜñ	 (1	 åéê.G)	üíôáò	âÝâáéïé	 üôé	 üëï	 ôï	õëéêü	 êÜëõøçò	ðïõ	õðÜñ÷åé	 óôï	
ðéóôüëé	ñÝåé	óôï	ñåæåñâïõÜñ.	×ýóôå	ôï	õðüëïéðï	âåñíßêé	óôï	äï÷åßï	ôïõ	êáé	êëåßóôå	
ôï	åñìçôéêÜ.
ÎåêéíÞóôå	ôïí	êáèáñéóìü	áðü	ôï	ñåæåñâïõÜñ	(1	åéê.G)	÷ýíïíôáò	óôï	åóùôåñéêü	ôïõ	
ìéá	ìéêñÞ	ðïóüôçôá	äéáëõôéêïý	êáôÜëëçëïõ	ãéá	ôïí	ôýðï	ôïõ	âåñíéêéïý	êáé	ìå	óçìåßï	
áíÜöëåîçò	ìåãáëýôåñç	ôùí	21°C.
ÊïõíÞóôå	 ôï	ñåæåñâïõÜñ	ìå	 ôï	äéáëõôéêü	ìÝóá	ãéá	ìåñéêÜ	ëåðôÜ	åêêåíþíïíôáò	
êáôüðéí	ôï	ñåæåñâïõÜñ,	åðáíáëÜâåôå	ôç	äéáäéêáóßá	áõôÞ	ìÝ÷ñéò	üôïõ	ôï	äéáëõôéêü	
âãåé	ôåëåßùò	êáèáñü.	Êáèáñßóôå	ïðïéïäÞðïôå	ß÷íïò	âåñíéêéïý	ôüóï	ôï	åóùôåñéêü	
üóï	êáé	ôï	åîùôåñéêü	ôïõ	ñåæåñâïõÜñ.
Êáèáñßóôå	ôç	öëÜíôæá	(2	åéê.G)	ðïõ	âñßóêåôáé	êÜôù	áðü	ôï	êáðÜêé	ôïõ	ñåæåñâïõÜñ	
åëÝã÷ïíôáò	åðßóçò	íá	ìçí	Ý÷åé	õðïóôåß	âëÜâç	Þ	öèïñÜ.

Ãéá	ôïí	êáèáñéóìü	ôùí	õðüëïéðùí	åîáñôçìÜôùí	ôïõ	ðéóôïëéïý	ðñï÷ùñÞóôå	üðùò	
õðïäåéêíýåôáé	óôç	óõíÝ÷åéá:
1)	 îåâéäþóôå	ôïí	äáêôýëéï	(3	åéê.G)
2)			âãÜëôå	ôï	áêñïöýóéï	ôýðïõ	ðåôáëïýäáò	(4	åéê.G)
3)			îåâéäþóôå	ôåëåßùò	ôç	âßäá	ñýèìéóçò	êáé	âãÜëôå	ôç	(5	åéê.G)
4)			âãÜëôå	ôï	åëáôÞñéï	(6	åéê.G)
5)		 âãÜëôå	 ôç	âåëüíá	 (10	åéê.G):	óõíéóôÜôáé	 íá	ìç	÷ñçóéìïðïéåßôå	åñãáëåßá.	Áí	ç	

âåëüíá	äåí	âãáßíåé	 åýêïëá,	 îåâéäþóôå	 ôï	ðáîéìÜäé	óõóôïé÷ßáò	 ôóéìïõ÷þí	 (11	
åéê.G)

Ðñïóï÷Þ!	Áí	ãéá	íá	âãÜëåôå	ôç	âåëüíá	(10	åéê.G)	îåâéäþíåôå	ôï	ðáîéìÜäé	óõóôïé÷ßáò	
ôóéìïõ÷þí	(11	åéê.G)	ìç	÷Üíåôå	ôï	óýíïëï	ôùí	ôóéìïõ÷þí	(16	åéê.G).
Ðñïóï÷Þ!	Ìçí	êáèáñßæåôå	ðïôÝ	ôá	áêñïöýóéá	êáé	ôéò	ïðÝò	ãéá	ôïí	áÝñá	ôïõ	ðéóôïëéïý	



øåêáóìïý	(7	åéê.A)	ìå	ìåôáëëéêÜ	áé÷ìçñÜ	áíôéêåßìåíá.

6)	 îåâéäþóôå,	ìå	ôï	êáôÜëëçëï	êëåéäß,	ôï	åóùôåñéêü	áêñïöýóéï	(9	åéê.G)
7)	 áöáéñÝóôå	ôçí	åðßðåäç	ôóéìïý÷á	(7	åéê.G).

ÔïðïèåôÞóôå	üëá	ôá	êïììÜôéá	áõôÜ	óå	Ýíá	êÜäï	ãéá	ôïí	êáèáñéóìü	êáé	ðñï÷ùñÞóôå	
óôïí	êáèáñéóìü	áõôþí	÷ñçóéìïðïéþíôáò	êáèáñü	äéáëõôéêü	(ðñïôåéíüìåíï	äõíáôüí	
áðü	ôïí	êáôáóêåõáóôÞ	ôïõ	âåñíéêéïý),	êáé	ìå	ôç	âïÞèåéá	åíüò	ðéíÝëïõ.
Êáèáñßóôå	åðßóçò	êáé	ôá	åóùôåñéêÜ	ìÝñç	ôïõ	ðéóôïëéïý	êáé	ôïõ	óùëÞíá	áíüäïõ	(12	åéê.G).

Ðñéí	îáíáìïíôÜñåôå	ôá	åîáñôÞìáôá	áõôÜ	âåâáéùèåßôå	üôé	áõôÜ	åßíáé	óôåãíÜ.

Ðñïóï÷Þ!	ÎáíáìïíôÜñåôå	ôá	ðñïáíáöåñèÝíôá	åîáñôÞìáôá	åðáíáëáìâÜíïíôáò	ôçí	
áêïëïõèßá	óõíáñìïëüãçóçò	áíôßóôñïöá.
ÓõóôÞíåôáé,	êõñßùò,	ôï	åóùôåñéêü	áêñïöýóéï	(9	åéê.G)	íá	ìïíôáñéóôåß	ðñéí	ôç	âåëüíá	
(10	åéê.G).
ÓõóôÞíåôáé	 êáôÜ	 ôç	óõíáñìïëüãçóç	íá	ðñïóÝîåôå	óôçí	 ôóéìïý÷á	 (7	 åéê.G)	üðïõ	
õðÜñ÷ïõí	 4	 åãêïðÝò	 ðñïóáíáôïëéóìïý	 ðïõ	 âïçèÜíå	 óôçí	 ôïðïèÝôçóç	 ôïõ	
áêñïöõóßïõ	ôýðïõ	ðåôáëïýäáò	(4	åéê.G),	ç	óôáèåñÞ	ôïõ	èÝóç	åîáóöáëßæåôáé	áðü	ìéá	
ðñïåîÝ÷ïõóá	ãëùóóßôóá	óôï	êÜôù	ìÝñïò	ôïõ.
Ðñïóï÷Þ!	Áí	Ý÷åôå	îåâéäþóåé	ôï	ðáîéìÜäé	óõóôïé÷ßáò	ôóéìïõ÷þí	(11	åéê.G)	ðñéí	ôï	
îáíáêëåßóåôå	âÜëôå	ìéá	óôáãüíá	ãñÜóïõ	(ç	âåëüíá	ðñÝðåé	íá	êõëÜåé	åëåýèåñá).
Ðñïóï÷Þ!	Ãéá	íá	áíôéêáôáóôÞóåôå	ôéò	öèáñìÝíåò	ôóéìïý÷åò	(2	êáé	13	åéê.G),	êÜíôå	
üôé	áêïëïõèåß:
-		îåâéäþóôå	ôï	ðáîéìÜäé	(14	åéê.G)
-		áöáéñÝóôå	ôï	êÜôù	êáðÜêé	(15	åéê.G)
-		áöáéñÝóôå	ôéò	ôóéìïý÷åò	(2	êáé	13	åéê.G)
Ðñïóï÷Þ!	ÅëÝãîôå	ôç	èÝóç	ôçò	ôóéìïý÷áò	(13	åéê.G)	ðñéí	óôåñåþóåôå	ôï	ðáîéìÜäé	
(14	åéê.G).
Ðñïóï÷Þ!	Ãéá	ëüãïõò	áóöáëåßáò	êáé	êáëÞò	ëåéôïõñãßáò	ôï	êëåßóéìï	óôï	ñåæåñâïõÜñ	
äåí	åßíáé	ôåëåßùò	åñìçôéêü.	Ìðïñåß,	áêüìç	êé	áí	ôï	êëåßóáôå	êáëÜ,	íá	äéáðéóôþóåôå	
ìéá	åëÜ÷éóôç	äéáöõãÞ	áÝñá.
Êáèáñéóìüò óþìáôïò ìç÷áíÞìáôïò
ÓâÞóôå	ôç	óõóêåõÞ	êáé	äéáêüøôå	ôçí	çëåêôñéêÞ	ôñïöïäïóßá.	
Êáèáñßóôå	ôï	óþìá	ôïõ	ìç÷áíÞìáôïò	(10	åéê.A)	ôïí	óùëÞíá	áÝñá	(6	åéê.A)	ôç	âÜóç	ðéóôïëéïý	
(8	åéê.A)	ìå	ìéá	ìáëáêÞ	âïýñôóá	Þ	Ýíá	êáèáñü	ðáíß,	áêüìç	êáé	õãñü.	Ìç	÷ñçóéìïðïéåßôå	
áðïññõðáíôéêÜ	Þ	äéÜöïñïõò	äéáëýôåò,	ìðïñåß	íá	êáôáóôñÝøåôå	áíåðáíüñèùôá	ôï	
ìç÷Üíçìá.	Ôá	ðëáóôéêÜ	ìÝñç	åßíáé	éäéáßôåñá	åõÜëùôá	óå	÷çìéêïýò	ðáñÜãïíôåò.
Ðñïóï÷Þ!	Ìç	øåêÜæåôå	Þ	âñÝ÷åôå	ìå	íåñü	ôç	óõóêåõÞ.
  
Êáèáñéóìüò êáé áíôéêáôÜóôáóç ôïõ ößëôñïõ
ÎåìïíôÜñåôå	ôï	êáðÜêé	ößëôñïõ	(9	åéê.A)	ìå	Ýíá	êáôóáâßäé	åíåñãþíôáò	óôïí	åóùôåñéêü	
ãÜíôæï	(åéê.F).	Äéáðéóôþóôå	ôçí	êáèáñéüôçôá	ôïõ	ößëôñïõ	(11	åéê.A)	öõóþíôáò	ôï	Þ	
ðëÝíïíôÜò	ôï	ìå	óáðïýíé	êáé	áí	÷ñåéáóôåß	áíôéêáôáóôÞóôå	ôï.
Ðñïóï÷Þ!	Ìç	÷ñçóéìïðïéåßôå	ðïôÝ	ôç	óõóêåõÞ	÷ùñßò	ôï	ößëôñï	áÝñá.

Ãéá åñãáóßåò óõíôÞñçóçò ðïõ äåí áíáöÝñïíôáé óôéò ðáñïýóåò ïäçãßåò, íá 
áðåõèýíåóôå óå Ýíá åîïõóéïäïôçìÝíï êÝíôñï ôå÷íéêÞò õðïóôÞñéîçò.

 ÁÍÁÆÇÔÇÓÇ ÂËÁÂÙÍ
ÂëÝðå	‘ÐÉÍ.2’.

 ÐÑÏÓÏ×Ç! Áí ôï ìç÷Üíçìá äïíåßôáé åëÝãîôå ôï óå Ýíá åîïõóéïäïôçìÝíï êÝíôñï 
ôå÷íéêÞò õðïóôÞñéîçò.

 ÐÑÏÓÏ×Ç! Áí áöïý åêôåëÝóåôå ôéò åðåìâÜóåéò ðïõ ðåñéãñÜöïíôáé ðáñáêÜôù 
ôï ìç÷Üíçìá äåí ëåéôïõñãåß áêüìç óùóôÜ Þ óå ðåñßðôùóç áíùìáëéþí äéáöïñåôéêþí 
áðü ôéò õðïäåéêíõüìåíåò, öÝñôå ôï óå Ýíá åîïõóéïäïôçìÝíï êÝíôñï õðïóôÞñéîçò. Íá 
áíáöÝñåóôå ðÜíôá óôï ìïíôÝëï ìç÷áíÞìáôïò êáé óôïí áñéèìü ìçôñþïõ ðïõ õðÜñ÷ïõí 
óôçí åôéêÝôá ôå÷íéêþí ÷áñáêôçñéóôéêþí êáé óôï óõíçììÝíï öýëëï.

ÁÐÏÈÇÊÅÕÓÇ
-	 	ÌåôÜ	 áðü	 êÜèå	 ÷ñÞóç,	 åêôåëÝóôå	 Ýíáí	 öñïíôéóìÝíï	 êáèáñéóìü	 üëïõ	 ôïõ	
ìç÷áíÞìáôïò	 êáé	 ôùí	 åîáñôçìÜôùí	 ôïõ	 (âëÝðå	 ðáñÜãñáöï	 óõíôÞñçóçò),	 èá	
áðïöýãåôå	Ýôóé	ôï	ó÷çìáôéóìü	åíäå÷üìåíçò	ìïý÷ëáò	åîáóöáëßæïíôáò	ìéá	âÝëôéóôç	
ëåéôïõñãßá	êáé	ìåãáëýôåñç	äéÜñêåéá	æùÞò	ôïõ	åñãáëåßïõ.

-		Ôïðïèåôåßôå	ôï	ìç÷Üíçìá	ìáêñéÜ	áðü	ðáéäéÜ,	óå	èÝóç	óôáèåñÞ	êáé	áóöáëÞ	êáé	óå	
÷þñï	óôåãíü,	Þðéï	êáé	÷ùñßò	óêüíç.

-		Ðñïóôáôåýåôå	ôï	ìç÷Üíçìá	áðü	ôï	Üìåóç	Ýêèåóç	óôï	öùò,	äéáôçñåßôå	ôï	êáôÜ	ôï	
äõíáôüí	óôï	óêïôÜäé	Þ	óå	óêéÜ.

-		Ìçí	êëåßíåôå	ôï	ìç÷Üíçìá	óå	ðëáóôéêïýò	óÜêïõò,	èá	ìðïñïýóå	íá	ó÷çìáôéóôåß	
õãñáóßá.

ÅÃÃÕÇÓÇ
Ôï	ðñïúüí	ðñïóôáôåýåôáé	áðü	ôï	íüìï	áðü	êÜèå	ìç	óõììüñöùóç	óå	ó÷Ýóç	ìå	ôá	
äçëùèÝíôá	÷áñáêôçñéóôéêÜ	áñêåß	íá	Ý÷åé	÷ñçóéìïðïéçèåß	áðïêëåéóôéêÜ	ìå	ôïí	
ôñüðï	ðïõ	ðåñéãñÜöåôáé	óôï	ðáñüí	åã÷åéñßäéï	÷ñÞóçò,	íá	ìçí	Ý÷åé	ðáñáâéáóôåß	
ìå	êáíÝíá	ôñüðï,	íá	ìçí	Ý÷åé	åðéóêåõáóôåß	áðü	ìç	åîïõóéïäïôçìÝíï	ðñïóùðéêü	
êáé,	üðïõ	ðñïâëÝðåôáé,	íá	Ý÷ïõí	÷ñçóéìïðïéçèåß	áõèåíôéêÜ	áíôáëëáêôéêÜ.	Ùóôüóï,	
áðïêëåßïíôáé	áíáëþóéìá	Þ/êáé	åîáñôÞìáôá	ðïõ	õðüêåéíôáé	óå	éäéáßôåñç	öèïñÜ	üðùò	
ãéá	ðáñÜäåéãìá	ìðáôáñßåò,	ëõ÷íßåò,	óôïé÷åßá	êïðÞò	êáé	öéíéñßóìáôïò,	êëð	
Ðáñáäþóôå	 ôï	ðñïúüí	óôïí	ìåôáðùëçôÞ	Þ	óå	 Ýíá	 åîïõóéïäïôçìÝíï	êÝíôñï	
õðïóôÞñéîçò,	äåß÷íïíôáò	ôçí	áðüäåéîç	áãïñÜò.

ÔñïðïðïéÞóåéò:	Êåßìåíá,	åéêüíåò	êáé	äåäïìÝíá	áíôéóôïé÷ïýí	óôï	óôÜíôáñ	ôçò	åðï÷Þò	
åêôýðùóçò	ôïõ	ðáñüíôïò	åã÷åéñéäßïõ.	Ï	ðáñáãùãüò	äéáôçñåß	ôï	äéêáßùìá	åíçìÝñùóçò	
ôçò	ôåêìçñßùóçò	óå	ðåñßðôùóç	ðïõ	åðéöåñèïýí	ìåôáâïëÝò	óôï	ìç÷Üíçìá.

ÐÉÍ.2

Ðñüâëçìá Áßôéï Ëýóç

Áí ôï ìç÷Üíçìá äåí 
åêêéíåß

Äåí	 Ýñ÷åôáé	 ñåýìá	 óôïí	
êéíçôÞñá

ÅëÝãîôå	áí	ï	äéáêüðôçò	ON/OFF	åßíáé	
óôç	èÝóç	“I”

ÅëÝãîôå	ôéò	çëåêôñéêÝò	óõíäÝóåéò

ÅëÝãîôå	 ôçí	ðñïÝêôáóç	Þ	 áëëÜîôå	
ôçí	ðñßæá	ôñïöïäïóßáò

ÅëÝãîôå	 ôïí	 ãåíéêü	 äéáêüðôç	 ôïõ	
óðéôéïý

Ì ç  Ý î ï ä ï ò  ô ï õ 
õ ë é ê ï ý  ê Ü ë õ ø ç ò 
áðü ôçí ïðÞ ôïõ 
áêñïöõóßïõ

Åóùôåñéêü	 áêñïöýóéï	 (9	
åéê.G)		âïõëùìÝíï

Êáèáñßóôå

ÓùëÞíáò	 áíüäïõ	 (12	 åéê.G)	
âïõëùìÝíïò

Êáèáñßóôå

ÓùëÞíáò	 áíüäïõ	 (12	 åéê.G)	
âãáëìÝíïò

Óôåñåþóôå	ôï	óùëÞíá

ËåéøÞ	ðßåóç	óôï	ñåæåñâïõÜñ	
(1	åéê.G)

Óößîôå	êáëÜ	ôï	ñåæåñâïõÜñ

Âßäá	ñýèìéóçò	(5	åéê.G)	ðïëý	
âéäùìÝíç

Îåâéäþóôå	 ôç	 âßäá	 ñýèìéóçò	 (5	
åéê.G)

Ôï õëéêü êÜëõøçò 
ó ô Ü æ å é  á ð ü  ô ï 
áêñïöýóéï

Åóùôåñéêü	 áêñïöýóéï	 (9	
åéê.G)		÷áëáñü

Óößîôå	ôï	åóùôåñéêü	áêñïöýóéï

Åóùôåñéêü	 áêñïöýóéï	 (9	
åéê.G)		öèáñìÝíï

ÁíôéêáôáóôÞóôå	ôï	áêñïöýóéï

ÊáôáêÜè éóç 	 ôïõ 	 ðñïò	
ø å ê á ó ì ü 	 õ ë é ê ï ý 	 ó ô ï	
åóùôåñéêü	 áêñïöýóéï	 (9	
åéê.G)	 êáé	 óôï	 áêñïöýóéï	
ôýðïõ	ðåôáëïýäáò	(4	åéê.G)

Êáèáñßóôå

×áìçëÞ áôìïðïßçóç Ðïëý	õøçëü	éîþäåò	ôïõ	ðñïò	
øåêáóìü	ðñïúüíôïò

Áñáéþóôå

Ðïëý	 õøçëÞ	 ðïóüôçôá	 ôïõ	
ðñïò	øåêáóìü	ðñïúüíôïò

Âéäþóôå	ôç	âßäá	ñýèìéóçò

Âßäá	ñýèìéóçò	(5	åéê.G)	ðïëý	
÷áëáñÞ

Âéäþóôå	ôç	âßäá	ñýèìéóçò

Åóùôåñéêü	 áêñïöýóéï	 (9	
åéê.G)

Êáèáñßóôå

Ößëôñï	 (11	 å éê .A) 	 ðïëý	
âñþìéêï

ÁíôéêáôáóôÞóôå

ËåéøÞ	ðßåóç	óôï	ñåæåñâïõÜñ	
(áñ.1	åéê.G)

Óößîôå	êáëÜ	ôï	ñåæåñâïõÜñ

ÄéáêõìÜíóåéò ôçò 
åêôüîåõóçò êáôÜ ôïí 
øåêáóìü

Ôï	õëéêü	êÜëõøçò	ôåëåéþíåé Ãåìßóôå

ÓùëÞíáò	 áíüäïõ	 (12	 åéê.G)	
âïõëùìÝíïò

Êáèáñßóôå

Ößëôñï	 (11	 å éê .A) 	 ðïëý	
âñþìéêï

ÁíôéêáôáóôÞóôå

Ôï âåñíßêé êïëëÜåé 
óôï ðñïò âåñíßêùìá 
áíôéêåßìåíï

ÌðÞêå	ðïëý	õëéêü	êÜëõøçò Âéäþóôå	ôç	âßäá	ñýèìéóçò	(5	åéê.G)

Ðñïúüí	ðïëý	áñáéùìÝíï ÐñïóèÝóôå	ðñïúüí	ìç	áñáéùìÝíï

Êßíçóç	ðïëý	áñãÞ Ìåôáê éíÞóôå 	 ôï 	 ð éóôüë é 	 ð éï	
ãñÞãïñá

ÓêáíäÜëç	 ð éóôïëéïý	 (8	
åéê.G)	 ðáñáìÝíåé	 ðáôçìÝíç	
óêáíäÜëç

ÊáôÜ	 ôçí	 áíôéóôñïöÞ	 ôçò	 êßíçóçò	
áöÞóôå	ôç

ÕðåñâïëéêÞ	 åããýôçôá	 óôçí	
åðéöÜíåéá	 áíôéêåéìÝíïõ	
ðñïò

AõîÞóôå	 ôçí	 áðüóôáóç	 ìåôáîý	
ðéóôïëéïý	êáé		âåñíßêùìá

Õ ð å ñ â ï ë é ê Þ 
á ô ì ï ð ï ß ç ó ç  ô ï õ 
õ ë é ê ï ý  ê Ü ë õ ø ç ò 
(Overspray)

Ðáñï÷Þ	ôïõ	õëéêïý	êÜëõøçò	
ðïëý	õøçëÞ

Âéäþóôå	ôç	âßäá	ñýèìéóçò	(5	åéê.G)

Á ó è å í Þ ò  Þ 
áêáíüíéóôç áðüäïóç 
ôïõ ÷ñþìáôïò

Âåñíßêé	ëßãï	áñáéùìÝíï ÐñïóèÝóôå	äéáëýôç

Ñýèìéóç	ôïõ	øåêáóìïý Îåâéäþóôå	 ôç	 âßäá	 ñýèìéóçò	 (5	
åéê.G)

Êßíçóç	ðïëý	ãñÞãïñç ÌåôáêéíÞóôå	ôï	ðéóôüëé	ðéï	áñãÜ

Áðüóôáóç	 áðü	 ôçí	 ðñïò	
øåêáóìü	 åðéöÜíåéá	 ðïëý	
áíôéêåéìÝíïõ	ðñïò

Ìåéþóôå	 ôçí	 áðüóôáóç	 ìåôáîý	
ðéóôïëéïý	êáé		âåñíßêùìá	ìåãÜëç

×ñþìá	ðïëý	ðõêíü Ä éáð éóôþóôå 	 ôï 	 é îþäåò 	 ôïõ	
ðñïúüíôïò

Ðéóôüëé	âïõëùìÝíï Ðñï÷ùñÞóôå	 óôïí	 êáèáñéóìü	 ôïõ	
ðéóôïëéïý

ÓùëÞíáò	 áÝñá	 (6	 åéê.A)	
ôñõðçìÝíïò	Þ	óðáóìÝíïò

ÁëëÜîôå	ôï	óùëÞíá

Ößëôñï	(11	åéê.A)	âïõëùìÝíï Êáèáñßóôå	Þ	 åíäå÷ïìÝíùò	áëëÜîôå	
ôï	ößëôñï

×ñþìá	êïêêþäåò Áí	÷ñåéáóôåß	äéçèÞóôå	ôï	âåñíßêé	ìÝóù	
åíüò	ößëôñïõ	Þ	åíüò	õöÜóìáôïò

ÑåæåñâïõÜñ	 (1	 åéê.G)	 êáêÜ	
êëåéóìÝíï

Êáèáñßóôå	ôçí	ôóéìïý÷á	(2	åéê.G)	êáé	
êëåßóôå	ôï	ñåæåñâïõÜñ


